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SFORZA APRE AL SENATO IL DIBATTITO SUL PATTO ATLANTICO 


IL G 


Una garanzia: la presenza delle trup 
dichiarazione iripartita per il ritorno 
L'azione diplomatica di Palazzo Chigi volta 


ROMA, 21 — <Se recente 
mente abbiamo declinato una, 
nuova proposta di riparlere di 
un Governatore per Trieste — 
ha delto stasera il Ministro 
Sforza al Senato — è perchè 
stimavo che se le truppe an- 
glo-americane continuano per 
cia a presidiare quella città, 
giò ci assicurerà contro qual- 
siasi possibilità di avventura. 
armata contro il Territorio 
‘Libero, che sarà presto per tal 
modo garantilo da tutti i cen- 
traenti del Patto atlantico. 
Tutto ciò naturalmente ha Il 
valore di unà contro assicura» 
zione ‘suppletiva alla dichia- 
razione tripartita, la quale ri- 
conosce che mom solo la zona 
del Territcrio Libero occupata 
dagli alleati ma anche quella 
gccupata dagli jugoslavi deb- 
ba tomare sotto la sovranità 
italiana. Insomma anche «e- 
centemente, a Trieste, ciò che 
ci ha presccupato è la conser- 
vazione della pace. 

«Confido che anche a Bel- 
grado — ha ricontinuato Sfor- 
wa — sì renderanno conto che 
come vogliamo, per noi Ja pa- 
ce caterna e interna ed i no- 
stri confini inviolati. così noi 
di eniamo e speriamo che 
sempre per la vicina 
blica». 


Proposta respinia 


Queste le attese dichiara- 
zioni che il nostro Ministro 
degli Esteri ha fatto durante 
Il discorso col quale ha aper- 
to il dibattito al Senato sulla 
politica estera del Governo, 

Molta, wolla in um ambiente 
troppo stretto: quasi tutti i 
senatori ‘presenti, presente 
@nche il Governo (alcuni Mi- 
nistri per mancanza di spazio 
nei. banchi (“loro assegnati 
hanno dovuto sedersì in qual 
che settore meno affollato), 

Si attendeva con curiosità 
Ja proce che avrebbero 
adottato mumisti dopo lo 
fiimpegno. di mon fare dello 
pstruzionismo e il desiderio 
d'altra parte di. non. permet- 
tere sche il Governo avesse 
ùn voto di fiducia senza che 
{1 progetto del Patto fosse di- 
Scusso articolo {per ‘asticolo, 
5 Ministro l'aveva detto chia. 
vamente: «Non è qui il posto 
per tale discussione. La fare- 
mo tanto ampia quanto voi 
lo vorrete quando vi. sotto 
porremo il Patto allo scopo di 
addivenire alla sua ratifica, 
Oggi come oggi è al Governo 
©he tocca assumere le proprie 
responsabilità. di. fronte a Vol 
e alla storia, Noi non abbia» 
mo il diritto di ripararci die- 
tro di voi, Dopo ' compiuto 
quanto la Costituzione riser- 
Va al Governo, moi torneremo 
& voi e ici inchineremo al vo. 
stro giudizio». 

Naturalmente: tutto ciò non 
è bastato: ha replicato per 
primo  SCOCCIMARRO, af 
fermando che bisognava or- 
mai discutere il testo del Pat. 
to già reso di pubblica ragio- 
ne, Ha risposto il sen. PER- 
SICO (P.SLI.), dichiarando- 
si contrario proprio perchè 
non isi tratta del testo ma di 
una. bozza, «Se ‘guardate le 
Ultime righe — ha detto Per- 
sico — troverete scritto: Wa- 
shington... 1949, La, data è da- 
sciata in ‘bianco proprio per- 
cnè non si tratta del testo de- 
finit.vo ma solo della stesura 
preliminare». 


Ma le sinistre mon si sono 


convinte edi hanno incaricato 
il sen. LUSSU di richiedere 
al Ministro Sforza la discus: 
sione del testo «in lingua in- 
francese 

rnali italiani 

ato testi di- 


Ha ancora replicato il sen; 
CINGOLANI e quindi la. pro- 
posta Scoecimarro di sospen: 
dere la seduta ed esaminare 
il testo del Patto in sede di 
Commissione degli Este è 
stata respinta a grande mag- 
giloranza, 


Applausi a Bonomi 


Nuova richiesta del senato» 
te comunista PASTORE, ap- 
poggiata dal socialista  MO- 
RANDI («se il Governo, insi. 
stesse per ottenere da noi 
questo voto, sarà bene ricor: 
dare che sì deve considerare 
questo voto come nullo»), ma 
Îl Presidente avverte che la 
precedente votazione sullo 
emendamento Lussu ed il re 
go:amento © precludono questa 
possibilità. 

Da sinistra si grida all'indi- 
tizzo di Bonomi: «Presidente 
schiavo del (overno», a]. che 
BONOMI risponde: «Io sono 
schiavo solo del regolamento», 
fra gli applausi delia grande 
maggioranza dei presenti le 
vatisi in piedi ad acclamare 
il loro Presidente, 

SFORZA precedentemente 
aveva parlato a lugo sulle 
origini del Patto e sui moti- 
‘vi che avevano cri: zato la; 
d ine del mondo in due 


occhi. 

«Il, disarmo -— ha detto il 
Ministro degli Esteri — fu at- 
tuato solo da parte delle Po- 
tenze occidentali. Ques dA 
primo colpo all'equilibrie. che 
TONU doveva. stabilire, Altro 
grave colpo alla vitalità del 
TVONU fu l’uso continuo e in- 
diseriminato del veto da par- 
te della Russia e dalla Russia 
sola. Dal febbraio 1946 al sen- 


rigio 1949 fu per ben ventino- 
ve volte che la Russia impedì 
col suo veto la soluzione, di 


questioni essenziali, Intanto 
nei Paesi orientali comincia- 
rono i colpi di mano delle mi- 
noranze comuniste che senza 
mai chiedere un verdetto e- 
lettorale sì impadronirono del 
potere, imprigionando e ucci- 
dendo gli oppositori. Man ma- 
no che nuovi Stati erano as- 
sorbiti, Mosca si preoccupava. 
di legarli a sè com accordi mi- 
litari di mutua difesa. Eccovi 
l'elenco dei principali: Russia 
Romania, Miesca 4 febbraio 
1948; Russla-Ungheria, Mosca 
18 febbraio 1948; Russia-Bul 
garia, Mosca 18 marzo 1948. 
Un. caso a parte è il trattato 
imposto alla Finlandia il 6 a- 
prile 1948. Ai trattati dei sa- 
telliti con Mosca si aggiungo 
no per serrare meglio la. rete 
i trattati dei satelliti fra loro: 
Polonia-Cecoslovacchia, Varsa- 
via 10 marzo 1947; Polonia- 
‘Ungheria, Varsavia 18 giusizo 
1948; Polonia-Romania, Buca- 
rest 26 gennaio 1949; Polonia- 
Bulgaria, Varsavia 29 maecio 
1948 e potrei continuare a lun- 
go dipanando tutta la comple- 
ta tessitura, I più recenti, 
me quello contratto dall'UR. 
con la Bulgaria, quello tra la 
Bulgaria, la Romania ecc. so- 
no redatti in formule assai 
ampie, Essi prevedono come 
casus belli non solo Faggres- 
sione ma anche la semplice 
minaccia di aggressione, ter- 
mine vago e suscettibile di es- 
sere interpretato pericolosa» 
mente. 

Questi trattati hanno dato 
origine nei rispettivi Paesi ad 
armamenti su cui i rispettivi 
governi hanno rifiutato ogni 
spiegazione, Fu dunque nel 
l'Europa orientale, irradiandosi 
da Mosca, che cominciò a_co- 
stituirsi il primo blocco, Esso 
distruggeva \î principii del 
TONU e annullava la capacità 
di quell'organismo di garanti. 
re la pace e di dirigere la ri 
costruzione, Esso divideva l'Est 
dall'Ovest»a.. 7 

Sforza ha poi parlato dello 
sforzo fatto. dall'America per 
attenuare questa divisione. Ap- 
punto per questo il Patto Ma, 
shall fu aperto a tutti i Paesi 
e si richiese alla Russia se 
voleva parteciparvi. Il Governo 
sovietico però rifiutò. Vennero 
poi le altre forme di collabo- 
razione: OECE, Unione euro- 
pea, Unione doganale italo- 
francese. 

Dopo avere accennato alle 
resistenze. che l'opposizione ha 
offerto a questi passi verso la 
mormalizzazione dell'Europa e 
la rinascita dell’Italia, il conte 
Sforza, ha proseguito: «La real 
tà italiana di ferì era il Trat- 
tato di pace con Î suoi gravi 
errori, Il popolo italiano usci 
to da una» guerra che non a- 
veva voluto, pareva colpito a 
morte, ma fu allora che esso 
mostrò una vitalità che ha stu- 
pifo il mondo e con la vitalità 
‘mostrò una istintiva saggezza 
politica quando, vincendo la 
psicologia del risentimento, la 
maggioranza del ipopolo italia. 
nò appoggiò la politica median- 


te la quale siamo usciti dall'iso- 
lamento. 

«Abbiamo così attenuato le 
conseguenze economiche del 
trattato, ridotto le riparazioni; 
ottenuto una massa di aiuti 
senza i quali non sarebbe ba- 
stato nessun umano sacrificio 
per giungere alla stabilizzazio- 
ne della lira; abbiamo ottenu- 
to la garanzia per Trieste; ab- 
‘biamo riaperto alcune prospet- 
tive perchè non siano perduti 
tutti i frutti del lavoro italia. 
no in Africa; abbiamo tessuto 
una rete di accordi economici 
con ogni parte del mondo, 
Russìa compresa. 


I “liberatori,, dell'ESI 


«Noi avevamo gli stessi pro- 
blemi degli altri Paesi europei. 
Questi problemi erano anzi da 
noi più acuti per la situazione 
di inferiorità sancita dal trat- 
tato. Questa inferiorità faceva 
sì che accettando le nostre of- 
ferte di collaborazione gli al 
tri avessero l'impressione di 
associarsì a una debolezza anzi- 
chè una forza. La difficoltà di 
ogni, nostra trattativa è con 
sistita sempre in questo, che 
noi dovevamo ottenere credito 
sul nostro avvenire, non aven- 
do immediata contropartita da 
dare, La regola del nostro con- 
tegno internazionale. è stata 
ispirare fiducia. Di tutti gli a- 
spetti negativi della nostra sì 
tuazione il peggiore era l'’insi- 
curezza, Nessuna frontiera è 
più sguarnifa della nostra, nes 
suna costa, più indifesa, Nello 
sforzo che ciascuno fa per 
penetrare la logica delle posi 
zioni avversarie, d'una cosa è 
ben difficile rendersi conto; co- 
me da questa constatazione in 
cui tutti concordano qualcuno 
sia giunto ‘alla conclusione che 
noi avremmo dovuto scegliere 
di rimanere isolati e fuori dal 
sistema difensivo che si sta co- 
stituendo in Occidente. Mi 
chiedo se il pericolo di isola. 
mento cuî siamo sfuggiti sia 
stato da tutti adeguatamente 
valutato», 

Successivamente il. Ministro 
Sforza ha illustrato i termini e 
la portata del Patto, soffer- 
mandosi sugli argomenti che 
più a lungo erano stati dibat- 
tuti nell'altro ramo del Parla 
mente, ha polemizzato con i 
comunisti per la loro premedi- 
tata decisione di unirsi ai co- 
siddetti liberatori orientali, ed 
ha concluso dicendo: «Ed an- 
che lo ripeto per lealtà verso 
tutti costoro che il Governo 
italiano vuol collaborare al 
grandioso organismo in via, di 
formazione fra tanti Paesi de- 
mocratici, organismo che appa- 
rirà a tutti, quando meglio lo 
conosceranno nei particolari, 
di natura e fini esclusivamen- 
te difensivi.e pacifici e che ap- 
punto perciò servirà anche & 
mettere in guardia î nuovi to- 
talitari nostrani contro avven- 
ture che comprometterebbero 
la pace. Mi auguro ‘ardente 
mente che molti fra essi rico- 
mosceranno un giorno che Hi 
Governo della Repubblica ita- 


liana vuole la pace al dî sopra 
di tutto e che noi esprimiamo 
il più intimo e profondo pen- 
siero quanflo dichiariamo che 
‘amiamo troppo l’Italia per non 
sapere che essa potrà miglio- 
rare la sorte di tutti Î suoi 
figli solo in un mondo pacifico 
în cui essi possano pacifica- 
mente espandersi. Il giorno che 
queste verità saranno ricono- 
sciute sia pure tacitamente, al- 
l'amore generale per la pace si 
‘unirà una altrettanto preziosa 
pace Intima, quella fra î cuori 
di tutti gli italiani». 

Dopo il rigetto delle due pro- 
poste di Scoccimarro è comin- 
ciato il dibattito vero e pro- 
prio, I rappresentanti di tutti i 
gruppi parlamentari, compresi 
quelli dell'estrema sinistra, si 
erano riuniti stamane nell’'uf- 
ficio del Presidente del Senato, 
Bonomi, ed avevano deciso tut 
fi insieme di autodisciplinare 
il dibattito. L'impegno è stato 
oggi rispettato da tutti ed è 
sperabile che continui ad es- 
serlo anche mei giorni prossimi. 

Il sen. SAPORI, indipendente 
di sinistra, ha tenuto un di- 
scorso duro ma sereno. Egli ha 
affermato che il Patto atlan- 
tico è un patto di guerra che i 
lavoratori non possono appro- 
vare, Esso cela la volontà e- 
spansionistica degli Stati Uniti 
e offende gravemente la nostra 
indipendenza nazionale. 

Secondo oratore è stato il 
sem JACINI, democristiano, 


VERNO VUOLE CHE TRIESTE 
on corra pericolose avventure 


pe alleate - Nuova conferma della 
delie due zone del T.L. all'Italia 
soltanio a fini di pace 


Presidente della Commissione 
senatoriale degli Esteri. Se il 
discorso di Sapori è stato duro 
per il Governo, quello di Jacini 
è stato duro per’ l'opposizione. 
«Il Patto — egli ha detto — 
non è aggressivo ma mira ap- 
punto a scoraggiare ogni vo- 
lontà aggressiva. La dimostra- 
zione che le grandi democrazie 
non vogliono la guerra è data 
dal disarmo frettoloso che esse 
fecero subito dopo la fine della 
guerra. Dì questo disarmo la 
Russia ha approfittato per ini. 
ziare la sua politica espansioni. 
stica a sbalzi Successivi, che ha 
segregato dall'Europa quasi un 
terzo del continente, La neutra. 
lità disarmata. avrebbe signifi- 
cato abbandonarci al destino 
degli inermi. 
. «L'opposizione dice che nel 
malaugurato caso. di guerra 
una parte degli italiani non 
combatterà. Io mi auguro che 
ciò non avvenga. Anche nel 
1914, per quanto i neutralisti 
fossero molti, messuno si rifiu- 
tò di combattere dopo che la 
decisione fu democraticamente 
presa. Anzi molti versarono il 
loro sangue per un'idea che 
non era la loro ma che però 
era ormai l’idea della Patria». 
Dopo avere riaffermato il 
desiderio, di pace che anima 
il Governo, Jacini ha concluso 
auspicando che tutti gli italia- 
ni si ritrovino uniti nella ri- 


costruzione materiale e morale 
del loro Paesa. 


Adesioni al Patto 


LISBONA ESITA 


L'ALLEANZA CONCLUSA CON 
LA SPAGNA VERREBBE PRE. 
GIUDICATA DAL TRATTATO? 


LISBONA, 21 — Il Gabinet- 
to portoghese si è aggiornato 
stanotte senza aver raggiun- 
to alcuna decisione in merito 
all'adesione al Patto Atlanti 
co, La riunione è durata pa- 
recchie ore. 

Da fonte bene informata sì 
apprende che il ritardo del 
Governo portoghese nel deci 
dere. ini favore dell'adesione 
al Patto è dovuto al fatto che 
secondo alcuni Ministri il 
trattato non sarebbe compati. 
bile con l'alleanza iberica sti. 
pulata fra la Spagna ed il 
Poriogallo. 

Circa l'adesione della Spa- 
gna, fonti molto vicine al Mi 
nistero degli Esteri francese 
hanno dichiarato stasera che 
la Spagna non sarebbe invi 
tata ad aderire al Patto a- 
tlantico almeno fino a quando 
il regime di Franco non sarà 
sostituito da nn Governo de- 
mocratico. Le » stesse fonti 
hanno &ggiunto che l’atteg- 
giamento — francese all'ONU 
nei riguardi della Spanga non 
è mutato. 

La Francla si uniformò ak 
la decisione dell'ONU di riti- 
rare gli Ambasciatori da Ma: 
drid in segno di protesta con- 
tro il Governo di Franco. 


SCORZA IN ARGENTINA? 


BUENOS AIRES, 21 — Il 
giornale della sera «La Razon» 
afferma che Carlo Scorza, l'ex 
segretario del partito fascista, 
vive a Buenos Aires sotto falso 
nome. 

Un portavoce dell'Ambascia- 
ta italiana ha detto a tale pro- 
posito «non sappiamo nulla», 
pur osservando che la notizia 
è «interessante», poichè Carlo 
Scorza sarebbe ricercato quale 
criminale di guerra e per altri 
reati, Secondo il giornale, Scor- 
za sarebbe giunto in Argentina 
tne mesi or sono, con tn: passa- 
porto falso e dirigerebbe una 
rivista, 


DOCUMENTI DELLA SECONDA GUERRA MONDIALE 


GIORNATE FEBBRILI 


alla vigilia del conflitto 


L'estremo tentativo del 2 settembre - “Fra poco - disse Ciano il fatale 
10 giugno 1940 a Francois Poncet - ci ritroveremo intorno al tappeto ver- 
de, - “A condizione che non vi facciate ammazzare, , rispose l' Ambasciatore 


Riti 

N maggio 1939 Mussolini 
concluse con Hitler il pat- 
to d’accioio, patto che mal- 
grado il carattere rigorosissi- 
mo degli impegni di solidarie- 
tà e di assistenza che conte- 
neva, aveva una valvola di sè 
eurezza. I due firmatari în- 
fatti contraevano uno di fron- 
te all'altro l'obbligo dell’assi- 
stenza totale e immediata, so- 
lo nel caso in cuì si fosse sta- 
bilito un preventivo accordo. 
Mussolini sperava con questa 
clausola di impedire al suo 
compare di metterlo davanti 
al fatto compiuto: il che pro- 
va che, nonostante le espe- 
rienze trascorse, Mussolini 
non aveva afferrato del tutto 

la psicologia di Hitler, 
Ciano, più sottile în questo 
del suocero, non aveva assi» 
stito alla conclusione del pat- 
to senza manifestare qualche 
timore. L'incontro di Sali-| 
sburgo che egli ebbe con Rib-| 
bentrop confermò le mie pre- 
visioni. Fu allora che il mi- 
nistro tedesco dichiarò senza 
esitazione che il terzo Reich 
era deciso assolutamente @ 
lanciarsi în guerra per siste« 
mare il. problema polacco. 
Ciano, bisogna dirlo a suo 
onore, fu profondamente col- 
pito e scandalizzato per la 
tranquillità serena con cuì î 
nazisti sì apprestavano a sca- 
tenare sull'Europa il fiagello 
di una guerra destinata a far 
scorrere fiumi di sangue. E 
da allora egli mi fece ‘capîre 
che la guerra era' incombente 


FRA IDUE ESTREMI E° 


PREVALSO IL BUONSENSO 


LA MAGGIORANZA DEI FRANCESI 
TORNA A SCHIERARSI AL CENTRO 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


PARIGI, 21 Come era 
facile attendersi, tutti stama- 
ne cantano vittoria nelle com- 
plicate statistiche intorno ai 
risultati delle ‘elezioni canto- 
mali francesi. Tre sono le prin- 
cipali versioni: quella ufficia- 
le del Ministero degli Interni, 
che sottolinea la vittoria dei 
partiti governativi, i quali a- 
‘vrebberolottenuto combplessi- 
vamente il 53 per cento dei 
voti, quella gollista, che da al 
R. P. F. il primato dei seggi 
conquistati e quella comuni. 
sta, che mette in testa alle 
singole formazioni politiche il 
proprio partito con una per- 
centuale di suffragi lievemen- 
te superiore al 30 per cento. 

Ci guarderemo bene dall’ad- 
dentrarci in così ardua pole- 
mica e ciò per due ragioni: 
la sprima che essendo stata 
fortissima la percentuale del. 


le astensioni — quasi il 40 per 
cento nelle grandi città ed il 
30 per cento nelle campagne 
— i risultati sono completa- 
mente falsati e la vera vitto- 
ria apparterrebbe alla quarta 
forza, quella degli assenti; le 
seconda che più di wn terzo 
dei seggi da aggiudicare sono 
rimasti in ballottaggio. Perciò 
soltanto domenica ventura do- 
po il secondo turno di sceruti- 
nio, si potranno avere elemen- 
ti di giudizio, 

Nondimeno qualche consiata- 
gione di ordine generale è pos- 
sibile farla, I comunisti, che 
erano i soli a presentarsi in 
tutte le 1500 circoscrizioni, ave 
vano fondato il voto di ieri su 
questo tema preciso: plebiscito 
della Nazione contro il Patto 
atlantico, Se plebiscito c'è sta- 
to, esso è risultato comipleta- 
mente negativo, La Francia ha 
wotato «occidentale», 


ULTIME BATTUTE POLEMICHE AL GRANDE PROCESSO DEL SECOLO 


LA FAVOLA DEL LUPO E DELL'AGNELLO 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 21 — Ventitreesima 
udienza der processo Kravcen= 
io. Ha pariato Nordman, l'av- 
avicato del sipario di fErro: una 
arringa di sei vre che avrà una 
appendice di altre due ore do- 
mani per arrivare a compimen» 
to, Dei sei avvocati del proces- 
30, Nordman è Vultimo ud esi- 
bire la propria eloquenza & St 
rà anche il più lungo, Ha una 
‘strano ‘modo di parlare, tra il 
focoso e Pironico. Oggi ha te- 
muto per tutte le sei ore la boc- 
ca atteggiata al sorriso, quel 
sorriso sarcastico che gli dò 
una maschera inquietania ed 
equivoca, ma che è tuitavia, +1 
ino di una personalità, d'un 
nperamento aggressivo, spie 
tatamente polemico. Non dire- 
mo per questo che Nordman 
ha tenuto desta da un capo di- 
L'altro dell’udienza Vattenzione 
della. sala oggi insolitamente 
squarnita di pubblico. IL suo di- 
scorso assomigliava troppo agli 
articoli della propaganda co 
munista per essere peramenta 
interessante. Nordman ha tes 
suto in antitesi con Kravcenko 
il panegirico della causa s0vie- 
tica. Ebbene, è incorso nello 
stesso svantaggio dei predica 
fori che illustrano di candidi 
contorni le virtà morali. Parla- 
fe bene della virtù: amnoierete 
gli ascoltatori; parlatene male, 
fare drigzare loro le: orecchie. 
Non vogiio sostenere con que 
sto che la virtù e la Russia 
con argomenti stereotipati ed 
ormai mille volte intesi riesco. 
mo estremamente noiosi. 
Nordman ha imposcato ta 
sua arringa su questo tema: 
è permesso criticare una pros 
paganda politica, denunziarne 
Timpostura, smascherarne gi 
autori e gli strumenti? Un 
iornalista onesto deve essere 
ritenuto un diffamatore se 
compie una eritica di tal ge. 
nero? La domanda era reto- 
rica. Tutto questo è permesso 
e se la critica è pertinente @ 


(documentata, la ‘diffumazione 
i non esiste. Ma quali prove ar. 
reca Nordman? Egli ha riper: 
corso una ennesima volta la 
vita di Kravcenko, ne ho ris 
passato una ennesima volta il 
libro ed ha tracciato il paral 
Zelo fra quello che Kravcenko 
descrive e gli argomenti fon 
damentali della propaganda 
sovietica, 

«Kravcenko non ha inventa» 
to mulla — sostiene Nordman 
— egli non ha fatto che ripe- 
tere vecchi temi polemici, vece 
che menzogne. Lo propaga; 
ida antisovietica si bas®w su di 
i 


Il sabato 
del villaggio 


E' stata pubblicata sul «Mlada, 
‘Fronta» di Praga Una poesia 
dal titolo «Primavera alle por. 
te» di Josef Danek nella quale 
oltre eq esser descritto il pare- 
ma d'animo di un contadino 
che «sogna un trattore a ri- 
sparmiar lavoro» si parla di 


suna donna dal seno. colmo» 
|f{. che porta. il pranzo, felice — 
che l'allevii dal lavoro — la 
macchina lavatrice cooperativa» 
e che «il suo bimbo non pur 
nato - sia destinato all'asilo 
infantile». 


O DELITTO DI UN PADRE 
Il venditore ambulante Mauro 
Costantino, domiciliato a La- 
vello presso Potenza, ha ncciso 
a colpi di scure il figlio tredi. 
cenne Giovanni, perchè non era 
riuscito a vendere certa merce 
che gli aveva affidata. 
O RITORNA MAYERLING 

Sono state rubate da una cas- 
setta «di sicurezza di una banca 
di Vienna le memorie di Kathe- 
rina Schratt, una delle amanti 
di Francesco Giuseppe, Poco 
prima della morte della Schratt 
“n editore americano. offers 
varie centinaia di dollari per il 
menoseritto che si ritiene pos- 
sa far luce sulla tragedia di 
Mayerling. 


una esagerazione della verità, 
su di una alterazione dei fatti. 
Il libro di Kravcenko rifà esv 
tamente la stessa strada obbli* 
qata, Per questo è falso». 

A sentire Nordman, la Rus 
sia è un giardino di rose. Non 
vi sono atrocità, non esiste re 
gime poliziesco, non vi sono 
mai state nelle campagne na 
scene di terrore nè carestie, 
La giustiziv è clemente. Si è 
parlato di purghe; perchè il 
regime sovietico dovrebbe es- 
sere composto esclusivamenta 
di cattivi comunisti che met- 
fono in prigione i buoni? 

In questa stratosfera di ot 
timismo la mavigazione proce? 
de spedita, Si arriva @i pro- 


| cessi di Mosca. Nordman ave 
iva portato con sè è grossì vo 


lumi che ne contengono il te- 
sto stenografico e li brandiva 
come una spada; la spado del- 
la verità vista da sinistra, E- 
sclamò: «Gli imputati erano 
dei traditori, furono colpiti per 
questo; hanno confessato. La 
Russim sovietica ha potuto co- 
sì entrare in guerra senz 
quinte colonne alle spalle. La 
vittoria delle democrazie con 
tro Hitler sarebbe stata. îm- 
possibile senza questo proces. 
so. Se noi oggi godiamo della 
libertà è proprio perché in Rus- 
sia vi è un@ polizia oculata. 
Altrimenti l’universo intero s0- 
rebbe divenuto un immenso 
campo di concentramento. I 
processi, di Mosca hanno sal 
vato la libertà del mondo». 

Izard lo interruppe vivace: 
mente per ribattergli: «La Ti 
bertà è stata salvata. dall'In- 
ghiltesna nel 1940 con la sita 
resistenza, Ma allora VInahil 
terra era sola, Che cosa face- 
va nel 1950 la vostra eroica 
Russia?» 

Per ciò che st riferisce 
strettamente a] processo, Par 
ringa di Nordman ha spo- 
stato i termini del dibattito. 
Egli si è accanito a dimostra: 
re che il profilo della Russia 


NELLA LUNGA ARRINGA DI NORDMAN 


quale risulta dal libro di 
Kravcenko è falso, Più che di 
fendere i suoi clienti egli hu 
difeso Stalin, ma il tribunale 
non deve giudicare del valo- 
re dì questa o quella propa- 
ganda. Per una dimostrazione 
di questo genere bisognerebbe 
itrasporture il processo @ Mo-, 
sca. Qui sì deve unicamente 
dibattere se Kravcenko ha 
scritto o mon ha scritto il U- 
| bro, se è un agente americano 
o mon lo è; se è un traditore 
o no, disertore 0 no. i 

Nordman ha tentato di tra- 
sportare tale giudizio in tutta 
ultra sfera e ha ammonito il 
itribunale in questi termini: 
«La vostra decisione avrà va- 
ste ripercussioni in un mondo 
riempito di rumori criminali, 
di incitamenti ala guerra. 
Noi abbiamo il diritto di de- 
nunziare uno \dei ‘fattori di 
odio, uno degli strumenti di 
questg campagna delittuosa». 

E? lo, storia del lupo e dello 
agnello, Fra poco si scoprirà 
che Kravcenko è Vorigine del- 
la priîna guerra mondiale. 
Tutte le fantasie sono presen= 
ti all'appello, mancano soltan- 
to gli unicì argomenti che 
Nordman ‘doveva produrre: le 
prove 


* GIANNI GRANZOTTO 


Il nuovo Governo cinese 


L'en Ambasciatore a Mosca 
al Ministero degli Esteri 


NANCHINO, 21 — L'agenzia 
d'informazioni ufficiale comu 
nica che il Primo Ministro Ho 
Ting Chin è riuscito a forma. 
re un «Gabinetto di pace», do- 
fo più di una settimana di cri. 
si governativa, creatosi com le 
idimissioni di Sun Fo. 

Ministro degli Esteri nel nuo- 
vo Gabinetto è Fu Ping-Chang 
Ambasciatore cinese a Mosca 
lidad 1943, 


Dal canto loro i gollisti pun- 
tavano su un altro obiettivo di 
propaganda: dimostrare la ne. 
gessità dello scioglimento delle 
Camere. Anche questa. batta- 
glia è fallita, Tra i due estre- 
mi la Francia ha votato «mo 
derato». 

Un'onesta valutazione degli 
serutinii che tenga conto del 
confronto e degli apprezzamenr 
ti delle diverse versioni, potreb- 
he stabilire questa graduatoria: 
îl 28 per cento dei voti a De 
Gaulle, il 24 per cento ai co- 
imunisti, il 45 per cento ai par 
titi governativi, il 20. ai radi 
cali e indipendenti, 17 ai socia- 
listi, 8 ai democristiani, 3,034 
all'opposizione liberale. 

Resterebbe a vedersi quale 
colore. abbiano le numerose 
astensioni, Certo non comuni. 
sta, essendo nota la disciplina 
di quel partito, Probabilmente 
neppure gollista o per lo meno 
non in parte notevole, Il parti 
to di De Gaulle è un partito di 
entusiasti e gli entusiasti non 
si astengono dal voto. L’opinio- 
ne della maggioranza dei fran- 
esi ritorna poco a poco a 
schierarsi al centro. Potrebbe 
essere la lezione delle elezioni 
«di ieri, se si vuole a tutti i co- 
sti ricavarne una, 

Quanto poi alla statistica dei 
seggi conquistati — che è cosa 
diversa da quella dei voti e- 
espressi in quanto il suffragia 
è uninominale e le minoranze 
rimangono tagliate fuori — es- 
s2 è catastrofica per i comuni. 
sti che hanno avuto 15 seggi 
appena, Eccente invece per i 
radicali con 197 seggi, socialisti 
(108) e indipendenti (199), che 
manovrano le clientele di pro- 
wincia intorno al prestigio lo 
cale di vecchi womini politici di 
provate simpatie; confortante 
per i gollisti — 72 seggi su li 
ste proprie oltre ad un centi: 


maio con l'approvazione di can.! 


didati di altra lista — che co- 
minciano a crearsi un'organiz» 


Catastrofico il computo- dei seggi per il partito comunista 


zazione periferica di prim'ordìi 
me..I vari fronti criptocomunì 
sti messi in piedi con le solite 
alleanze locali «per la pace» a 
«per la democrazia. progressi 
va» sono falliti miseramente 
radunando briciole di suffragi 
ed appena due seggi. Soprat- 
‘tutto nelle campagne si è avu- 
ta la sensazione di un certo 
regresso comunista. . 
GG 


HOXA A MOSCA 


LA VISITA MESSA IN RELA- 
ZIONE COI. PIANI ANTIJU- 
GOSLAVI DEL ‘ COMINFORM 


MOSCA, 21 — Una delega- 
zione governativa albanese, 
guidata dal Primo Minisiro 
Enver Hoxa, è giunta stase 
ra a Mosca. Della commissio- 
ne fanno parte anche il Pre- 
sidente ed il Vicepresidentè 
della Commissione di Stato 
per la pianificazione, i Sotto 
segretari «del Commercio, del 
l'industria, dei Lavori pubbli- 
ci ed il Vice Capo di Stato 
Maggiore dell'Esercito alba- 
nese, All’aeroporto di Mosca 
la delegazione è stata  accol 
ta dal Vice Presidente del 
‘Consiglio Mikovan e da Vi. 
Ishinsky, oltre che da una fol 
la, di alte personalità sovieti- 
che e diplomatiche, 

Insieme alia. delegazione, 
secondo quanto riferisce ra- 
dio Mosca, è giunto anche lo 
Ambasciatore eevietico in Al 
ibania, Negli ambienti  occi- 
i dentali di Mosca l’arrivo di 
Hoxa viene messo in rela- 
zione alle recenti notizie cir- 
ca un'azione di Mosca contio 
la Jugoslavia. L'aumento dei 
rifornimenti militari ed eco- 
nomici all'Albania sarebbe in- 
fatti un chiaro sintomo delle 
intenzioni sovietiche di raf 
forzare i confini con la Jugo- 
slavia. 


Undici codici miniati 
ritrovati a Firenze 


FIRENZE, 21 — Una bril 
lante operazione è stata con- 
dotta a termine dalla squadra 
mobile della Questura di Fi 
renze al comando del dott. Bol. 
si, Dopo lunghissime, pazienti 
e minuziose ricerche, sono sta- 
ti ritrovati e sequestrati undici 
codici miniati che insieme ad 
altri furono trafugati nella not- 
te tra il 3. e il 4 maggio 1948 
dalla Biblioteca Guarneriana di 
San Daniele del Friuli. 

Fra le opere ricuperate sono 
la «Prima cantica» della «Divi. 
na Commedia» con commento 
del Boccaccio e con annotazio- 
ni che, sì ritiene, siano stata 
fatte da Dante stesso; le «Ri. 
me» del Petrarca; le «Orazio: 
ini» di Cicerone; un messale an: 
tichissimo e ‘un'Antologia gre- 
ca dei poeti latini, tutte fine 


Imente e riccamente miniate, 


Alcune delle opere sono rilega 
te in tavolette di legno e riv: 
stite in cuoio, con artistici 
fregi, 


{ Alle ricerche di questi prezio. 
sissimi codici erano state inte. 
resazte tutte le Questure della 
Repubblica ed anche le Polizie 
estere, Il ritrovamento è stata 
‘originato dal fatto che la Que- 
stura di Firenze era venuta a 
«conoscenza che prezioso mate 
riale bibliografico veniva offer- 
to a piccoli negozi di antiquari 
cittadini, La rete stesa imme. 
diatvmente portava all'arresto 
di i persone e al sequestro 
di un'ingente quantità di libri 
antichi, tra i quali i preziosi: 
codici di San Daniele, che si 
riteneva fossero stati tutti por: 
tati all’estero, Una delle opere 
‘sarebbe stata fatta ritornare a 
Firenze, mediante un geniale | 
stratagemma, da Roma, Un'al 
tra è stata ricuperata presso! 
uno straniero che si accingeva 
a lasciare l'Italia, Tre dei ladri | 
rebbero già caduti nella rete. 
(Gli altri fermati sarebbero sail 
woreggiatori e ricettatori. 


e prossima, Mi assicurò che 
era molto allarmato per la si. 
tuazione e si augurava che, 
qualora il conflitto non potes- 
se essere evitato, l’Italia se 
ne tenesse lontana. 

La conclusione dell'accordo 
fedesco-russo del 23 agosto 
non modificò. le sue. impres 
sioni. do lo spinsi allora a 
consigliare a Mussolini di în 
tervenire con la sun influene 
za sull'animo di Hitler. Si 
realizzava purtroppo quella 
Ipotesi per la quale io ero ve- 
nuto in missione a Roma. 

Il 31 agosto Ciano mi chia 
mò d'urgenza alle 12.35 e ma 
comunicò che Mussolini ave. 
va decìso dì invitare la Fran 
cia, l'Inghilterra e la Germa- 
nia ad una conferenza fissata 
per il 5 settembre, allo scopo 
di esaminare ele clausole del 
trattato di Versaglia che era- 
no causa degli attuali. con: 
trasti». 

La Francia dette il giorno 
dopo la risposta favorevole, 
l'Inghilterra sì mostrò un po' 
esitante. La Germania non 
disse di no, ma pose come 
condizîìone che ad una notifi: 
cazione antecedente dei Go- 
vwerni di Londra e di Parigi 
non dovesse attribuirsi il ca 
rattere di ultimatum. Pur 
troppo nello stesso tempo, Hi. 
tler dette îl segnale dell’offen- 
siva cortro la Polonia, tanto 
che Ciano, scoraggiato, wole- 
va abbandonare ogni tentati 
vo di mediazione. Io lo dis- 
suasi e lo pregaì dî continua- 
te neî suoi sforzi, i 

Il 2 settembre alle 14 Cia- 
no mi convocò nuovamente 
nel suo gabinetto insieme al 
mio collega siîr Percy Lorai 
ne, succeduto a lord Perth al. 
la carica di ambasciatore di 
Inghilterra. IV ministro degli 
esteri ci informò che îl duce 
manteneva la sua offerta di 
un incontro a quattro, preci 
sando anche la località di San 
Remo, offerta basata su un 
armistizio immedinto © che 
consentisse di arrestare î bel- 
ligeranti ‘nielle posizioni allo. 
ra raggiunte: ci domandò di 
trasmettere questa offerta ai 
nostri Governi. 

Gli consiglici subito di usa- 
re il telefono perchè la situa 
zione era gravissima e non 
bisognava perdere un minuto 
di tempo: mettendosi diretta 
mente în contatto con George 
Bonnet a Parigi e con lord 
Halifax a Londra, poteva spe» 
rare di conseguire qualcosa, 

In nostra presenza. Ciano 
chiese le comunicazioni e par- 
lò poco dopo coi due ministri 
degli esterîi, Il ministro fran- 
cese gli rispose favorevolmen= 
te e con molto calore, salvo 
la riserva di avere poi l’ap- 
provazione del Governo. Im- 
vece lord Halifax fu sempli- 
cemente glaciale. Disse che a- 
vrebbe riferito al suo Gover- 
no, ma che la prima condi 
zione di una eventuale accet- 
tazione consisteva mell'arre- 
tramento delle truppe tede- 
sche alla primitiva frontiera 
polacca. Ciano ribattè che 
una tale richiesta non poteva 
essere avanzata a Mussolini 
in quanto i tedeschi l’avreb- 
bero certamente respinta. La 
sera dì quella stesso giorno îl 
gabinetto britannico fece sa- 
pere ufficialmente che accet- 
tuva le proposte fatte da lord 
Halifax e il gabinetto france- 
se non riuscì a sciogliersi dal 
la solidarietà con Londra. 
Perciò alle nove della sera 
tutto andò all’aria. 


La non bhellineranza 


E' noto che l'Italia non en- 
trò în guerra e dichiarò la 
«non. belligeranza». Tre mesi 
dopo la firma del patto d'ac- 
ciaio questa riserva e questa 
ustensione costituivano di per 
sè stesse un avvenimento sen- 
sazionale che mi consenti di 
pensare che la mia missione 
a Roma non era ancora falli- 
ta . completamente. Perchè 
Mussolini non entrò in guer- 
ra nel settembre del 1939? 
Per i motivi che ho.già detto: 
cioè perchè Hitler aveva av- 
vertito il suo socio all'ultimo 
momento, perchè l’esercito 
italiano non era pronto e inol- 
tre perchè lo stato maggiore, 
il re, la corte, gli ambienti 
cattolici e si può dire tutta la 
popolazione, erano contrari 
alla guerra. Il duce non si 
sentiva sostenuto nè dalle 
personalità, nè dalla massa 
del suo popolo e di.ciò si ri 
sentì profondamente. Non en- 
trando în guerra non aveva 
violato la lettera del patto di 
acciaio, ma non ne aveva ri 
spettato lo spirito. Egli sape- 
va bene che Hitler, pur evi 
tando di indirizzargli dei rim. 
proveri ed esercitare su di lui 
delle pressioni lo giudicava 
senza indulgenza. Perciò Mus. 
solini sì. sforzò di non far 
confondere la «non  bellige- 
ranza» con la neutralità. 

Da parte francese la «non 
belligeranza» venne accolta 
con la massima soddisfazione. 
Il Governo e lo stito maggio- 
re ne furono felici e tendeva- 
no a fur sì che l'atteggiamen- 
to italiano evolvesse in uni 
neutralità dichiarata. Io indi 
cai subito che un mezzo solo 
c'era per giungere a tanto: 
far sì che la «non belligerani- 


‘ za» portasse all'Italia dei van. 


taggi concreti. Fu allora che 
noi passammo alle industrie 
italiane cospicui ordinativi e 
ottenemmo dal Governo di 


Roma il permesso di acquista. 
re camions, mine anticarro, e- 
splosivi, apparecchi scuola, 
Durante questo periodo Mus- 
solinì si mantenne in silenzio 
e Ciano sì mise in primissima 
fila sulla scena politica: sem: 
brava quasi che it duce gli 
avesse ceduto il posto e ju 
quello îl periodo in cui è miei 
rapporti co] ministro degli e 
steri ifaltano si fecero più 
stretti. 

Verso la metà di geannio 
1940 ci fu un primo colpo di 
scena. Mussolini uscì dall’om» 
bra e riprese le redini im 
mano, Indubbiamente Hitler 
lo aveva avvertito dell’offen= 
siva in grande stile che pre- 
parava contro il fronte fran- 
cese e che fu rinviata varie 
volte. Il partito fascista rico» 
minciò a muoversi e È gîorna- 
li ripresero la loro campagna 
contro la Francia. I rapporti 
fra Roma e Parigi sì tesero 
di nuovo e tutto indicava che 
il fascismo attendeva ormai 114 
mumento favorevole. 


“Sanpiate vincere, 


Continuai nei miei frequenta 
tì colloqui col conte Ciano 
che si mostrava nei micì ri- 
guardî sempre molto amabi 
le. Il 29 aprile mi disse 
demente; «Se avrete delle vit- 
torie non succederà niente da 
noi, ma in caso contrario non 
vi posso garantir nulla». 

Invece a Parigi il mio Go- 
verno si ostinava a non cre- 
dere nell'intervento imminen- 
te dell’Italia, malgrado è rap- 
porti realistici che inviavo. 
Laval non cessava di dire tane 
to alla commissione degli «f- 
fari esteri come nei corridoi 
del Senato che se fosse stato 
incaricato di ‘una missione 
presso Mussolini, sarebbe riu 
scito a convincerlo e a farlo 
rimanere fuori della guerra. 
Nello stesso periodo Ciano mi 
pregava a nome di Mussolini 
di far presente al Governo di 
Parigi la inopportunità di ine 
viare Laval nel cuì riguardo 
Mussolini conservava il peg» 
giore ricordo per l'ambiguo 
atteggiamento tenuto durante 
la guerra di Etiopia. 

Il 10 maggio l'offensiva. te- 
desen. venne scatenata e lo 
stesso giorno Ciano, che ave- 
va avuto l'informazione da 
Berlino alle sei del mattino, 
mi ripetà: «Sappiate vincere 
la condotta dell’Italin dip 
derà dagli avvenimenti 
tari». 

Il 16 maggio seppî da uno 
dei miei segretari di ritorno 
da Parigi l'estensione del ‘di- 
sastro che cì aveva colpiti. 
Non dubitai più da allora sul- 
l’entrata in guerra dell'Italia 
e Ciano non mi nascose nep- 
pure lui la. verità. Mi disse 
«anzi che l'annuncio sarebbe 
stato dato tra la fine di mag» 
gio e i primi dî giugno, ma 
l’irreparabile poteva verifi. 
carsì da un momento all’al- 
tro. Mentre mì preoccupavo 
di far evacuare i francesi re 
sidenti in Italia, per scrupolo 
di coscienza wollìi tentare se 
una concessione  all’ultinio 
momento potesse trattenere 
Mussolini, ma Ciano non mì 
lasciò intravvedere alcuna 
speranza. Se allora avessimo 
offerto al duce la Tunisia, la 
Africa orientale, la Corsica, 
egli non avrebbe rinunciato 
alla guerra. Le lettere perso- 
nali inviategli da Churchill, 
Rooseneli, Daladier, Reynaud, 
non l'avevano minimamente 
colpito. 

Il 10 giugno alle 16.30 fui 
chiamato d'urgenza dal mini. 
siro degli affari esteri e lo 
trovai nel suo ufficio în uni. 
forse di ufficiale d'aviazione. 
Aveva un'aria piuttosto im- 
barazzata: «Sapete di che sì 
tratta?», mi disse. 

«Non c'è bisogno di essere 
molto intelligenti per capirlo. 
D'altronde voi mi avete an- 
nunciato già da parecchio 
tempo quello che sarebbe av- 
venuto». 

Ciano mi mnotificò allora a 
nome del re la dichiarazione 
di guerra al che io replicai 
con molta vivacità. 

«Mio caro Poncet, mi ine 
terruppe Ciano, tutto questo 
durerà poco tempo. Fra po- 
che settimane moi ci ritrove- 
remo intorno al tap; 
verde». 

Io non risposi, come è sta- 
fo scritto: «Non fatevi an 
mazzare», ma dissi: «A condi. 
zione che non 'accinte am- 
mazzate». Aggiunsi che 
curioso di conoscere î mo 
per i quali il fascismo cì di 
chiarava la guerra: «Voi li 
sapete, disse, tanto bene 
quanto me. E' in virtù degli 
impegni che abbiamo as 
sunto». 

Ci separammo dopo che eb- 
bîì a dirgli quanto  sorebbe 


‘ grave ln responsabilità di co- 


che lasciassero cereure 


Roma 
con un tren tto messo @ 
nostra disposizione. Dono mol. 
te peripezie il treno arrivò 
Borden sede prov 
del Governo francese. Proprio 
alla vigilia del mio arrivo il 
Governo di Bordenux aveva 
domandato aì tedeschi e umii 
italiani le condi dell'are 
mistizio. La min missione re> 
mana era terminata. 
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I TEMI TRATTATI ALLA CONFERENZA STAMPA IN PREFETTURA 


Su alcuni licenziamenti al Comune 


Casa dell’Emisrante, Sanatorio per iubercolotici, Liceo Dante - Il 
risarcimento degli attrezzi di lavoro distrutti dai bombardamenti 


Nel corso della conferenza 
stampa tenuta ieri alla Prefet- 
tura dall'avv, Manzutto, è stato 
risposto, fra l'altro, a una serie 
di domande concernenti i li 
cenziamenti di personale dipen 
dents dal Comune, E? do 
confermato che in questi giorni 
Viene licenziato il personale 
avventizio straordinario addet. 
to alle carte d'identità, e ché 
quello, ordinario. viene. licen- 
ziato soltanto nei casi di scarso 
rendimento. A. questo proposito 
è stato rilevato che i capi fa: 
Miglia, addetti come impiegati 
avventizi straordinari presso le 
‘carte d'identità, non possono 
venir assorbi 
‘comunali, in quanto lo vieta lo 
art. 6 del DL. m 61 del 5 feb- 
hraio 1948, Corrisponde al vero 
che presso jl Comune sono oc 
cupati più componenti d'una 
stessa famiglia; ma per quanto 
tiguarda i dipendenti di ruolo, 
questi hanno diritto di mante- 
nere il posto acquisito median- 
te concorso. La Presidenza ha 
fatto Inoltre presente che io 
art. 6 del DL. m. 61, mentre 
mon consente. sostituzioni. di 
personale avventizio, ammette 
solo licenziamenti e blocca in 
modo assoluto le assunzioni di 
nuovo personale, Tutto il per 


da altri uffici! 


pai di part'colare larghezza per 


Quanto riguardava la prova.del 
danno, accontentandosi di una 
dichiarazione della. Direzione 
dei Cantieri anzichè pretende- 
re un atto notorio, Se si è ve 
rificato qualche caso in cui la 
liquidazione è stata megata, 
questo non potrebbe imputarsi 
se non ad un'assoluta impos 
sibilità da parte dell'interes- 
sato di provvedersi di .una do. 
cumentazione del danno patito, 
A. proposito dell’agitazione sim 
dacale recentemente intrapresa 
dai datori di sangue, la Presi. 
denza di Zona ha rilevato che 
bisogna distinguere ‘fra «dona. 
tori» e «venditori» di sangue. 
Attualmente.a Trieste sono or- 
ganizzati solo questi ultimi, e 
le persone associate in tale‘ca- 
tegoria non possono essere con- 
siderate «benemerite», im quan- 
to fanno normale e lucroso com- 
mercio di un genere di cui han- 
no esuberante disponibilità, I 
veri «donatori» di. samgue, in- 
vece, sono coloro che offrono il 
proprio sangue senza fine spe- 
culativo ma per puro spirito di 
solidarietà umana, E’ jntenzio- 
ne del Ci to di proporre 
speciali facilitazioni a favore 
dei «donatori» di sangue non- 
chè di istituire per essi un di- 


sonale, infine, anche quello av- 
ventizio straordinario, per es. 
sere assunto dal Comune deve 
avere il nulla-csta dell'Ufficio 
del lavoro; tale nulla-osta. via. 
ne negato qualora lo aspirante 
‘non sia iscritto nel registro 
della. popolazione .stabile del 
Comune. 

A. proposito della Casa del 
l'Emigrante, un recente pro- 
getto ]revede l'eventualità di 
un 1lattamento a cura dell’Or. 
ganizzazione internazionale ri. 
fugiati, la quale intenderebbe, 
adibirla a posto di transito per 
le «displaced persons»; essendo 
previsti imbarchi molto fre 
quenti, l’IRO avrebbe necessi 
tà di disporre di um capace e 
dificio per la sosta a Trieste dei 
suoi assistiti. Qualora tale pro- 
getto venisse realizzato, si po- 
trebbero effettuare fino a 20 
partenze il mese via mare; ogni 
possibilità di utilizzare la Ca: 
sa dell'Emigrante per altri sco. 
pi, è quindi subordinata alla 
soluzione di questo progetto. 
Circa il progetto per la costr 
zione di un sanatorio iper tu 
bercolotici, è stato confermato 
che questo ha incontrato il 
gradimento di massima deile 
competenti autorità e che si 
trova. attualmente in esame 
piesso la Divisione dei lavori 
‘pubblici del G.M.A. Il maggiore 
ostacolo per la. sua. realizza; 
zione è costituito dall’ingente 
spesa, prevista in circa un mix 
liardo di live, per la quale ce 
‘colre ottenere il finanziamento. 
Per la dereguisizione del Liceo 
Dante: è tutt'ora in esame la 
Ultima proposta presentata al 
G.M.A. dalla Presidenza di Zo« 
ria, in base alla quale ia Polizia 
Militare potrebbe trovare la 
sua sede nell’ala posteriore re. 
centemente ricostruita. del Pa- 
lazzo delle Ferrovie, in piazza 
Vittorio Veneto. 

Rispondendo a una domanda, 
la Presidenza di Zona ha pre. 
cisato che gli. indumenti, gli 
attrezzi e gli oggetti personali 
lasciati dai lavoratori nei Can- 
tleri ed in altri posti di lavoro 
e andati distrutti per bombar: 
damento sono oggetto di risar- 
cimento come qualsiasi altra 
danno di guerra, E’ stato anzi 
disposto affinchè questi danni 
venissero liquidati con la mas. 
sima sollecitudine e com crite- 


stintivo di benemerenza, 


al maestri di Trieste 


Sabato scorso a Brescia, alla vi. 
gilia, delle eroiche «Dieci giorna. 
te», Ja. nota. rivista magistrale 
«Scuolo italiana moderna» ha of- 
ferto ll tricolore alla Sezione trie- 
stina dell'Associazione italiana 
maestri cattolici. Alla. carimonia 
hanno preso parte le massime au- 
torità. civili e scolastiche di Bre. 
scia. La bandiera, che aveva per 
madrine, la scrittrice Ottavia Bo- 
mafin, è stata benedetta da don 
Giuseppe. Tadeschi e consegnata 
alla ‘delegazione triestina dal pre. 
sidente della Sezione bresciana, sl 
quale ha pronunciato un elevato 
discorso, esaltanto i vincoli che le 
gano le due città alla Patria co- 
mune, Ha risposto il capo della 
delegazione triestina, maestro Leo- 
pollo! Russo, il quele ha offerto 
quele ricordo ai colleghi brescia. 
ni une statua in bronzo di San 
Giusto con incisa una significati. 
va dedica e alcuni versi del poeta 
triestino Pitteri. Più tardi, nel 
corso della giornata passata nelia 
città lombarda, la delegazione trie. 
stina deponava una corona d'allo. 
ro ei piedi del monumento .alle 
«Dieci giornate» e prendeve: parte 
®. manifestazioni organizzate in 
«0 onora, 


Le maestranze in agitazione 
all’Arsenale Triestino 


La ‘confezione del pasti ‘ella 
menta dell'Arsenale Triestino mon 
soddisfa le maestranze, In segno 
di protesta gli operai hanno dell. 
berato di non eseguire lavoro stra. 


|ordinario sino all'ottenimento di 


un miglioramento, 


Mercoledì elezioni 


al Sindacato Acegat 


Il comitato elettorale del sinda. 
cato lavoratori Acegat ha indetto 


per dontani mercoledì, nella sede 
della 0, d. L., in via Duca d'Ao- 
sta, l'assemblea generale della ca. 
tegoria, dedicata alle operazioni 


di voto, Per dar modo a tutti gli È LIE NOA 
‘concorrere  alla|sconso, l'autorità. giudiziaria è 


organizzati. di 
scelta di rappresentanti idonei 


GIUDIZIARIE | 


[NELLE AULE 


TRIBUNALE PENALE 


Le biciclette dol rigattiere 


Nel maggio 194 nel. garage 
Giacchi venne effettuato Un futto 
di ruote di goîmme per autocarro 
s di bleiclette, In danno di Gio- 
vanni e Valerio Sanzin. Costoro, fa- 
cendo la visita ai molti rigattieri 
Wella' città, riuscirono a scovare 
parte della refurtiva, e cloè le bi- 
ciclette, nel negozio di Giuseppe 
‘Bolle. Costui dichiarò di averle ‘ac- 
quistate da tale Giovanni Mazza- 
rol. Riferito il risultato di queste 
indagini alla Polizia, questa prov. 
tide ad ultimare l'inchiesta pro- 
cedendo all'arresto degli altri re- 
sponsabili e cloè di Mario Dodich, 
Rodolfo Furlan, . Stanisito Maiz- 
zen, Il :Dodich, il Mazzarol ed il 
F'urian risultarono essere gli au- 
tori. del furto, mentre gli altri 
figurarono quali favoreggiatori, Al 
processo, avutosi ieri alla sezio- 
ns bis, i giudici hanno condanna. 
tor il Dodich.ed 1 anno e 15 gior- 
ni di reclusione ed a 1500 lire di 
multa; il Mazzarol ad 1 anno e 
6 mesi nonchè a 1800 lire di mul 
ta; i Bolle per ricettazione a 6 
mes e 1000 lire di multe. Tutti è 


tre beneficiano del condono. Gli; 


altri sono stati assolti perchè il 
fatto non costituisce reato. Presi. 
dente Arbanassi; P.M. Rosano, Di- 
fesa V. Bologna, C. Ferluga, Ber- 
ton e Verri; cancelliere Clarich. 


Un occhio e due denti 


Una sera del giugno 1%7, tale 
Antonio Cescon, seduto al tavolo 
della, trattoria «De Martin», stava 
riempiendo una schedina del To- 
tocalcio. quando gli si avvicinò 
certo Vittorio Stepancich, col qua. 
fe aveva avuto delle dispute per 
un tacchino che aveva preso l’abi. 
tudine di sconfinate nel podere 
dell'altro, I due fecero presto a 
riattaccar briga, e nel corso della 
muffa il Cescon colpì a un oc- 
chio, con una matita, lo Stepan: 
cich, causandogli la perdita del. 
l'organo visivo. Comparso in As- 
sîse, il Cescon si ebbe due anni 
e 8 mesi di reclusione. Poichè nel 
vorso della zuffa, il Cescon era 
stato malmenato da alcune perso» 
ne, tra cui certi Ottocar Bordon 
e Alberto Gherardi, i quali a fu. 
rta di pugni gli fecero sputare due 
denti, egli presentò regolare de- 
nuncia e ieri i due comparvero 
in Tribunale, dove. il Bordon ed 
Wl Gherardi, tenuto sconto dello 
etato d'ira, sono stati condenna- 
ti ciascuno a 2 anni e 2 mest di re. 
elusione. Presidente Falchi; P.M. 
Amodeo; Difesa G. Zennaro e V. 
Bologna; concelliere. Neri, 


CORTE D'APPELLO 
Riforma di una sentenza 


Sono ricomparsi ieri in sede di 
appello i presunti autori del gros- 
so furto dì tessuti per oltre due 
milioni consumato nel luglio scor- 
so ai danni del negozio di Ettore 
Stecchina, in via Giulia, dopo un 
viaggio dei ladri attraverso la ca- 
nalizzazione sotterranea. Nel feb. 
ibraio i dus principali imputati, 
Pietro Dean e Italico Negri, erano 
stati condannati: dal Tribunale per 
furio pluriaggravato a 5 enni e 48 
mila lire clascuno, nonchè al pa- 
gamento dei danni in favore dello 
Stecchiîna nella misura di 750 mila 
Ure. Il Negri, inoltre, sé «ra bu- 
scato \altri 9 mesi per il possesso 
di ordigni ladreschi. Gli altri co- 
imputati, Guerrino. Bernardon, 
Giacomo Lorber, Carlo Coretich, 
Giusto Jasbitz, Domenico Colom= 
bera e Giusto Rossi erano stati 
ussolti per insufficienza di prove, 
In seguito ‘al ricorso presentato 
| dal Dean e dal Negri nonchè da 
| alcuni imputati, la Corte, presa 
vislone dei motivi d'appello, con. 
venientemente illustrati dai difen- 
sori, ha ritenuto di riformare la 
i sentenza dei primi giudici nel 
| senso di assolvere per insufficien- 
za di prove dal furto il Dean è, 
il Negri e il Bernardon dal furto 
per non averlo commesso, ferma 
restando la condanna per la con. 
travvenzione inflitta al Negri e 
confermando la sentenza di primo 
grado per gli altri imputati, Pres 
dente Scomersi; P.M, Paolucci; 
Difesa Morgena, Moro e. Ghersa; 
cancelliere Zanetti. 


aaa aaa SITO TOTO RITORON 


Pasqua 1949 


VGite W.T.A.T. in Italia e all'estero 


| rose richieste degli affezionati 


Sono in programma: gite scia- 
torie per Bad Gastéin e l’Arlberg, 
soggiorni ai Laghi, a Merano, in 
Riviera, giri turistici per il Lago 
di Woerth per la Kanzel, per il 
Lago di Garda,soggiorni a Parigi, a 
Vienna, a Graz e in Cerinzia, non- 
chè viaggi in Isvizzera, 

I viaggi per l'estero vengono ef. 
i fettuati anche con il passaporto 
| collettivo. 

Per maggiori informazioni rivol. 
gersi all'U.T.A.T. di Trieste, via 
Imbriani 11, Sala Pubblicitaria - 
Galleria Protti 2 e all'U.T.A.T, di 
Udine, Piazza Libertà L 


e cepeci, sono stati stabiliti due 
tini, con inizio rispettivamente 
‘alle ore 10 ed allè 17. Gli assenti 
potranno votare il giorno suceces- 
Sivolsui posti di lavoro oppure, 
fino ‘elle ore. 15,90, presso lavse 
‘greteria della commissione inter- 
ma, in via Genova 6. Il comitato 
elettorale avverte nel contenipo gli 
organizzati chie alcuni individui 
vanno raccogliendo ‘firme per una 
lista, di categoria, dichiarandosi 
‘autorizzati dalla C. dl 'L., che in. 
vece non solo mon ha rilasciato 
alcuna autorizzazione, ma intende 
anzi procedere contro è responsa- 
bili con le sanzioni disciplinari 
previste dallo Statuto sindacale, 


prestito dal, 


La denuncia dell'I.G.E. 


L'Associazione commercianti al 
dettaglio invita gli associati ap- 
partenenti alle categorie che già 
negli anni scorsi pagavano l'I,GE. 
in abbonamento (droghieri, com- 
mestibilisti. salumai, erbifrutti. 
wendoli, lattali) a passare con ur. 
\genza nei suo] uffici pritna di pre. 
sentare la dichiarazione LG.E an 
che se l'avessero già consegnata 


| Per venire incontro alle nume.' 


Clienti, l'U.T.A,T. ha predisposto | 
un vasto programma di gite e! 


all'Associazione stessa, portando, 
chi ne è in possesso, la notifica di 
pagamento per gli anni 1947-48, ri. 
lasciata dall'Ufficio T.G.E. Il ter 
mine utile per la presentazione 
delle denunce scade improrogabil- 
mente il 31 marzo p, v. Gli uffici 
dell’Associazione sono a ‘disposi- 
zione degli essociati per informa- 
zioni in materia dalle 9 elle 12.30 
e dalle 16 alle 19, 


«OUT OF BOUNDS» 


Il disco malfamato 
UN'AZIONE IPROMOSSA DAL» 
L'ASSOCIAZIONE DEGLI E- 
SERCENTI DI CAFFE' E BAR 


Il ‘cartello con fl disco sbar- 
‘rato e la scritta «Out Of Bounds: 
Off Limits», posto all'ingresso di 
qualche esercizio pubblico, indi. 
ca il divieto. per gli appartenen- 
ti alle Forze armate alléate di 
entrare in quel. locale. Di. soli 


ove trasmigrano i clienti abitua» 
li del bar o del caffè colpito del 
provvedimento. 

Apprendiamo ora che da par- 


centi di. caffè, bar, ecc. è stata 
promossa un'azione presso il G. 
M. A, tramite la Presidenza di 
Zona, nell'intento di ottenere 
una modifica alle disposizioni at. 
tualmente in vigore a proposito 
di tale cartello. Esso, infatti, pur 
lasciando, più o meno, le cose 
come stavano per quarito riguar. 
da la morale pubblica, danneg- 
gia irrimediabilmente e senza di 
scriminazione un gran numero 
di esercenti. Un locale che sia 


non ha modo di rifarsi una 
clientela, specie se all’ingresso 
porta un marchio che il cittadi- 
no si è abituato & interpretare 
come simbolo di luogo malfama. 
tu. L'azione degli. esercenti si 
forca, appunto, sul principio 
che l'autorità non deve usare nei 


stessi mezzi di segnalazione cha 
vengono usati per le case di me. 
retricio. Riteniamo che il proble- 
ima debba ven preso in consi. 
derazione dalle autorità compe. 
tenti. e che ad esso si debba 
dare una soluzione, magari ricor 
renio 8 us)le istruzioni da im. 


RIESI AE IA IE E REI 


frequentato a lungo ida militari | 


confronti dei locali pubblici gli! 


te. dell’Associazione degli eser.|- 


Dopo il successo trionfale del «Trittico,, 


Il Comune festeogra Ilersberg 
cantore dell'anima di Trieste 


‘Modesto e sorridente come gem. 


tale divieto viene imposto per| pre, Antonio IHliersberg, l’acela- 
impedire che i militari si trovi. | mato autore del «Trittico», ha ac. 
mo in un ambiente poco morale | polto con occhi lucidi di commo- 
e poco decoroso per il prestigio | zione gli affettuosi festeggiamen. 
dell'Esercito. Senonchè l'applica-|gi tributatigli ieri mattina. nella 
zione del disco sbarrato ha fatal- | sala del Consiglio al Comume da 
mente per risultato di rendere! una folla plaudente, in cui alle 
impraticabile alle persone  per| massime autorità civili si affian 
bene un altro locale, quello. cioè | cavano orchestrali i coristi, musi. 


gisti e lavoratori dello spettacolo, 
dutii accomunati del ‘medesime 
senso di ammirata simpatie, 
Alternandosi davanti el piccolo 
microfono di Radio Trieste, che 
ha registrato la spontanea man 
fsstazione d'omaggio ell'ingegno 
dell'illustre concittadino, il Sinda. 
go avv. Miani, il Sovrintendente 
«del Verdi m.o Berison, il Presi. 
flente. del Liceo Musicale prof. 
Collotti, il rappresentante della 
Filermonica prof. Benussi hanno 
rlecheggieto con brevi parole il 
trionfale successo dell’opera, che 
fa onore ella città ed alla Patria 
e per la prima volta iscrive tra 4 
pmomi insigni dei musicisti italiani 
un appassionato cantore dell'ani- 
ma latina di Trieste, tutta impuì. 
si generosi, vivacità, policroma @ 
struggente malinconia, Ricevenida 
l'omaggio della medaglia comuna. 
le recante impresso il sigillo tire. 
cesco, della corona d'alloro offer- 
tagli dal Verdi e delle altre atte. 
stazioni d'affetto, il buon papà di 
Trieste musicale sopraffatto dal- 
la commozione, quasi sottraen= 
«dosi a quell'immonente tributo di 
ammirazione, non ha saputo che 
‘promettere, età e salute permetten- 
do, di «far meglio un'altra volta», 
‘Brevi frasi tronche per l'emozione, 
specchio fedele di un purissimo 


partiro internamente ai singoli | amore all'arte ed alla città, e di 


reparti. 


una francescana umiltà che ma- 


STAMANE IN ASSISE | PROTAGONISTI 
di un efferato episodio del maggio ‘45 


Sordi a ogni implorazione, lo uccisero con una raffica 
di mitra scaraventando quindi il cadavere nella foiba 


Gili atroci delitti consumati 
impunemente nel maggio ‘45 
all'ombra dei mitra jugoslavi, 
continuano @& dar lavoro alla 
magistratura, questa matti 
na, davanti alla Corte d'Assi- 
se comparirà un'altra banda 
di infoibatori: si tratta di ot- 
to individui, alcuni di S, An- 
tonio di Moccò altri di Baso- 
vizza, Accusati di sequestro 
di persona, omicidio aggra- 
vato e premeditato e occulta- 
mento di cadavere. E' uno 
dei tanti efferati episodi di 
bassa criminalità ‘che ‘ebbero 
per. protàgonisti delinquenti 
comuni weclutati dalla fami 
gerata «Guardia popolare». 
Sul balco degli imputati sie- 
deranno Daniele Pettirosso, 
di 29 anni, Stoiano Presel, di 
25 anni, Giuseppe Gregori, di 
34 anni, Silvestro Crisman- 
cich, di 26 anni, Marta Hre- 
vatin, di 20, anni, Mario Zo- 
bee, di 26 anni, Milano Zobec, 
di. 35 anni ed' Antonio Bassi, 
di 48 anni, Sono accusati di 
f&vere, assassinato l'agente di 
P, S Mario Fabian, abitante 
in via Mauroner 12, e di ave- 
re successivamente gettato, il 
cadavere mella voragine di 
Basovizza, Sulla scorta dero 
interrogatorio reso dalla im- 
putata Hrevatin, arrestata 
dalla Polizia il 19 gennaio 


tiuscita a procedere all'arre- 
sto di tutti i colpevoli ed a 
ricostruire nei suoi particola- 
ti l'orrendo delitto, 

Secondo quanto riferito dal. 
ta donna, il 3 maggio 1945, fu 
lei stessa a far arrestare lo 
agente Fabian, additandolo 
al Pettirosso, il quale, il gior- 
no successivo, assieme alla 
Hrevatin, ai «due Zobec e al 
‘Bassi si recò, a bordo di una 
1100 nera in via Mantroner 12, 
dove abitava il Fabian, Fatta 
imrudione nelll’alloggio, trova» 
rono il Fabian che stava tran. 
quillamente giocando a carte 


con dei vici Il disgraziato 
fu carlato sull'auto e condot 
to a Basovizza. Sulla piazzet- 
ta. del paese, l'auto si fermò 
edi il Fabian venne dato in 
consegna, al Presel, al Cri. 
smancich ed al Gregori, Co- 
storo lo condussero sull'orlo 
della voragine che è la minie- 
ra di Soht, per una bestiale 
esecuzione sommaria, L'infeli. 
ce, buttatosi in ginocchio, im- 
{ plorò pietà in nome della sua 
bimba e della moglie che ave- 


va lasciate a casa, Ma j tm 
ci carmefici, implacabili e sor 


di ad ogni richiesta di gra- 
zia, lo a&bbatterono con una 
raffica di mitra saparata dal 
Presel. Nonostante fosse an- 
cora. vivo, i tre assassini si 
gettarono sul Fabian per to- 
gliergli gli stivalonì che por- 
tarono poi al Pettirosso per 
dimostrargli che era stata ri 
spettata la «volontà popola- 
re». Il cadavere fu quindi fat- 
to precipitare nella folba, Gli 
stivaloni passarono in seguito 
nelle mani d: uno degli Zobec 
e poi ad un suo compaesano, 
presso il quale la Polizia è 
Tiuscita a sequestrarli. La 
moglie del Fabian, alla quale 
vennero fatti vedere, lì rico- 
nobbe subito per quelli indos- 
sati dal marito al momento 
della cattura. Avendo la Hre- 
vatin confessato. i nomi dei 
inn 


Fausto Conoì ha irovato due rivali? 


Nella corsa verso il mare, Fau- 
sto Coppi, il vincitore delle Mila 
no-San Remo si è imbattuto in 
due insuperabili rivali Stan Laurel 
ed Oliver Hardy. 

Sullo schermo del Cinema Im. 
pero si alternano le interessanti 
cinecronache della Incom Sulla ga- 
ra ciclistica Milano.San Remo, di 
cui Fausto Coppi è stato il princi. 
pale protagonista, e le lepide av- 
venture di Stanlio e Ollio nel film: 
sil villaggio incantato», più che 
rivali quindi, stretti collaboratori 
nel divertire i frequentatori del 
Cinema Impero. 


complici, costoro, nel giro di 
poche ore, furono arrestati. 
Uno di essi, il Presel, copriva 
al momento dell'arresto la 
carica di ‘presidente della 
gioventù comunista di Basu. 
vizza, 

Gli imputati sono difesi da- 
gli avvocati G. Zennaro, Ke- 
zich e Toncic, La vedova del 
Fabia s'è costituita parte ci- 
vile con l'avv. Jacuzzi. Da P. 
M. fungerà il sost, Proc, Gen, 
Colotti. Cancelliere |Molinari, 


Da Fiume a Trieste. 
noscosta tree masserizie 


Si era eppena fermato il treno 


proveniente da Fiume, ieri pome.; 


riggio ella stazione di Poggicrea- 
le, quando da uno scompartimen. 
to balzò, @ terna ‘un passeggero. 
Era eccitato el visibilmente com- 
messo, e richiamò subito l'atten- 
zione di alcuni poliziotti, Quando 
gti agenti gli furono presso, l'in. 
dividuo — um esule optente — Ji 
guidò  rapidemiente a un carro 
merci agganciato in coda al con. 
voglio. Lì erano caricate le sua 
masserizie, e tra il mobilio e il 
vasellame amimassato — disse — 
stava nascosta una ragazza, 

Difatti, aperto il carro, ne sce 
se a terra una giovane — Paola 
Busdon, di 17 anni, Le poveretta 
si ere presentata; a, lul alla stazio. 
ne di Fiume, implorandolo di alu. 
tarla a riparare in Italia ed egli, 
per quento non la conoscesse nep. 
pure di vista, non seppe rifiutare 
le l’aiuto richiesto. Enirambi ave. 
wano vissuto ore d'angoscia pet 
tuita la durata del viaggio, nel 
timore che il sotterfugio veni 
scoperto della polizia. jugoslava. 
Ora, finalmente, potevano respira: 
re liberamente, La ragazza ha 
proseguito in serata per una cit. 
tadina del Friuli, dove è attesa 
dai suoi parenti. 

Nella giornata diieri, dall'Istria 
e dal territorio jugoslavo sono 


il 


giunti nella nostra città 25 profu. 
ghi optanti. 


lauguratamente tanto di rado si 
accompagna all’estro e soprattuito 
al successo artistico. Bravo Illers- 
berg, hanno detto per tutta Trie- 
iste gli interminabili applausi dei 
presenti e le cordiali strette di 
mano; lo hanno detto così ‘alla 
buona e sinceramente, con il calo. 
re patriottico e la triestinità pit. 
toresca dell'ambiente che anima 
il Trittico, dalla. cava mole della 
Tor Cucherna alla fermentante 
atmosfera dell'«Osteria ai Tre Re» 
in Crosada, Al Trittico, che verrà 
incluso anche nel cartellone del 
prossimo anno, ed ella produzio. 
ne corale del maestro, di cui un 
oscuro corista, ha caldeggiato ja 
divulgazione con la ricostituzione 
di uno speciale complesso, non 
mancherà certamente la giusta ri. 
compensa di rinnovati successi. 


dare disgiunto il nobile auspicio 
formulato ieri mattina dall'autore 
del libretto, Morello Torrespini, 
anch'egli calorosamente festeggia. 
to, che ha propostò per l'opera la 
medesima dedica premessa nell 
1945 al testo poetico, affinchè in 
una corrente di amore, tutti gli 
ammiratori del «Trittico» si sentano 
affretelleti mel nome d'Italia; 
#Confesserò, come Ippolito Nievo, 
gh'io, macqui trlestino e morrò, 
per la arazia di Dio italîano, se 
lo vorrà quella Provvidenza che 
regge e governa misteriosamente 
Je cose del mondo», 


PARERI 


Le autorità a un ricevimento 


sulla “Rio Gallegos, 

Partirà domani alle volta di 
‘Buenos Aires, via Barcellona, la 
motonave mista da carico e pas. 
seggeri «Rio. Gallegos», 
mente costruita nei Cantieni di 
Monfalcone per conto della flotta 
‘mercantile dell'Argentina. 

Terl l'altro, a bordo della nuova 
Unità, attraccata ad uno scalo del 
fosto Sant'Andrea, si è svolta la 
e imonia di consegna, alla cuale 
‘hanno partecipato il Presidente di 
Zona, il Sindaco, il presidente dei 
CRDA e numerose altre autorità 
‘ed invitati, Il comandante e gli uf. 
ficiali della «Rio Gallegos» hanno 
offerto al presenti un ricevimento 
d'onore. . 

___ e 


Delegazione female della DL. 


a una cerimonia a Gorizia 

Domenica scorsa, il Movimento 
femminile della Democrazia Cri. 
istiana di Trieste ha consegnato 
alle Donne democratiche dî Gori. 
zia, la bandiera sociale. Alla ceri 


monia, svoltasi alla presenza del. | 


l'on, Maria Pia Dal Canton, del. 
l'on, Baresi e di numerose attori. 
tà, ha partecipato una rappresen. 
tanze del Movimento femminile di 
Trieste, Prime, di raggiungere Go- 
rizia, la rappresentanza triestina 
ha sostato a Redipuglia, per. de. 
porre fiorì sul sacrario dei Ca- 
duiti, 


A questo augurio non'può en.i 


recente= | 


Continuano le indagini 
per i furti all'Aquila 


LE INVESTIGAZIONI SUI 
DELITTI DEL MAGGIO ’45 
NUMEROSI FERMI 
Continuano alacri le' indagini 
della Sezione speciale della Poli- 
zia investigativa per assicurare al 
la Giustizia gliautori dei furti di 
tenzina scoperti la scorsa getti. 

| mana. alla Raffineria Aquila, 

La stessa Sezione sta pure por 
tando a termine una nuova com- 
plessa investigazione sui delitti e 
i sequestri di persona perpetrati 
nella nostra città durante i qua. 
ranta giornì dell'occupazione jus 
goslava. 

Nella giornata di ieri sono stati 
operati complessivamente dicias- 
Bette femmi, Dopo gli interrogatori 
alcuni dei fermati sono stati rila. 
seiati, mentre la maggior parte 
sono stati trattenuti per ulteriori 
indagini. 


[KASTERISCHI* | 


STORIA DELL'ISTRIA 

Dopo il vivo successo ottenu- 
to ierì nella conferenza inaugu- 
rale del ciclo indetto dalla Lega 
Nazionale - Università popolare 
su «La Storia di Pola e del. 
PIstria», il prof. Mario Mirabella 
Roberti terrà questa sera alle 
18.45, per iniziativa dell'Univer- 
sità DOpcTe e del C.C.A., nella 
sala del Ridotto del Verdr (Via 
S. Carlo 2) la 2.a conferenza del 
cielo stesso. Ingresso libero @ 
tutti. 
MONS. HARNETT 

L'altro giorno è stato uffeituo- 
samenie festeggiato Mons, Giu- 
seppe Harneti, direttore della 
I missione N.C.W.C. per Trieste, e 
ehe recentemente è stato insigni» 
to del titolo dì Cameriere segre- 
to di Sua Santità în riconosci. 
mento degli alti meriti conse. 
guiti nel campo assistenziale. Al- 
la serata in suo onore al teatro 
Qei Salesiani, hanno partecipato 
il Vescovo e varie personalità. 
| AGLI AMICI DELL'ARTE 
i. Domoni, alle 21, nella sede del- 
la Sezione ricreativa della Lega 
Nazionale, la scrittrice Bice Pol- 
li si presenterà gi soci del Cir- 
colo Amici dell'Arte parlando sul 
temai«Da una novella ad un'o- 
peer e fucendo poi eseguire dul- 

signora Omera Lazzari dei 
versi tratti dul suo volume «Il 
raggio oltre la fronda». Compile. 
ferà l'interessante programma la 
esecuzione di alcune liriche, 
GIUBILEO DI LAVORO 
| Teri all’Acegat dirigenti ed «m- 
piegati hunno festeggiato il ra. 
gioniere Marcello Bonetti, che da 
145 anni presta la sua apprezzata 
opera presso l'azienda, ed attual. 
mente ricopre «il grado di vice- 
cupo servizio della sezione con- 
tabilità centrale. Congratulazio- 
mi e auguri. 
GITA CON LA LN.UP. 


Domenica prossima avrà logo 
la gita inaugurale dell'attività 
[turistica dell'Università popola» 
{re, con meta Aquileia e Grado. 
Dirigerà l'itinerario archeologico 
il professore Silvio Rutteri, che 
nel corso di questa settimana 
iriunirà i partecipanti ad un con- 
vegno preparatorio negli ambien 
iti dell'Università popolare, Pre. 
Inotazioni presso. l'U.P. (Piazza 
della Libertà 6). 

i limi 
i E’ morto lontano dalla sua Za. 
ita Luigi Fontanella, patriota di 
vecchia famiglia veneziana, che 
net suol giovani anni prese parte 
alle azioni irredentistiche, 


«Madoma Butterfly» 


al Teatro Verdi 
Questa fugace apparizione di 


«Madama Butterfly» in fine di 
stagione, per colmare la lacuna 
lasciata da «Pelleas et Melisande» 
ci ha riportato sulla scena la gra 
ziosetta e fragile Toshiko Hase. 
gawa una giapponesina dalla pic. 
cola ma bene educata voce, che 
canta con dolcezza e sentimento 
e commuove nel secondo e terzo 
atto per il modo come sa trasfon. 
dere passione nel canto, sempre 
conservando la leggiadria bambi. 


pitissima Hasegawa il pubblico 
ha accolto. bene anche il tenore 


Malonica, il Lozzi, la Pedretii e 
la. Hussu, Scena e orchestra han. 
no trovato un sicuro disciplinato- 
re nel maestro Federico Del Cu. 
polo. Il pubblico che affollava. il 
teatro in tutti i settori, ha fervi. 
damente applaudito gl'interpreti 
dell'opera, Dal palco comunale na 
assistito un gruppo di orfani di 
guerra, alunni del Collegio «Ve. 
nezia  Giulla» accompagnati dal 
col. Marcello Zuccolin e fatti se. 
gno ed amorevoli attenzioni dal 
SR e dal prosindaco ing. Vi 
sinti, 


——— 


* OGGI - Ore 20.15, al Circolo 

Acli «Toniolo», in via del Ron. 
co 12, Inaugurazione del corso di 
cultura popolare con proiezioni e 
conferenza del dott, Semizzi - Ore 
19.50, alla. Società metiapsichica, 
‘conferenza su «La. teoria degli 


istinti» Ore 19, ella Scuola me. 
mia patologica, idel prof, Lang. 
Ora 7, nella Chiesa della Beata 
Vergine del Soccorso, Messa in 
suffragio di Anna Birti - Ore 21, 
convocazione istruttori alla scuola 
di alpinismo «E. Comici. - Ore 
21, al «Felluga» concerto del coro 
dell’Edera con la partecipazione 
del soprano Liliana Colle e del 
tenore Nicolò Mecillis. 


Rancio grigioverde, La Federd. 
zione grigioverde {volontari, ne- 
stro azzurro, carabinieri, cavalie 
ri, arditi, paracadutisti, carristi, 
artiglieri, genieri, avleri, autieri) 
indice per la sera di lunedì, 4 
&prile, il primo grande rancio 
della fraternità combattentistica, 
Tl rancio avrà luogo nella Taverna 
della Birreria Dreher, in via Giu. 
lia, con inizio alle ore 20.30, La 
quota di partecipazione è di lire 
860 a persona, Iscrizioni presso le 
Associazioni aderenti alla Fede. 
razione. 


Nell'Associazione Difesa della 
(Casa, 1 signori silvano Riavini, 
| Aldo Giassi e Ruggero Denon, gi 
facenti parte del Comitato promo- 


Casa, in una comunicazione ai 
giornali informano di ver rasse. 
gnato le dimissioni dal Comitato 


UA di vedute con gli altri mem- 
bri del Comitato sul modo di con. 


mento degli scopi prefissi». 


CALENDARIETTO 


Oggi: SS. Paolo, Ottaviano, Lea, 
Basilio. Il sole sorge alle 6.6, 
tramonta alle 13.19, La luna sorge 
lalle 2.57, tramonta alle 10.45, 

Maree; Bassa: ore 11.10, cm. 28 
sotto il 1, 1; alta: ore 20, cm. 


21 sopra lil, m. 


dica ospedaliera, lezione di Anato- E 


tore dell'Associazione Difesa della 


Stesso «non avendo. la stessa lden. 


durre l'azione per .il raggiungi. 


|CORATAI E CINEMA) 


VERDI, Ore 20; «Tannhiiusero di 
R, Wagner, 
ROSSETTI, 16: «L'eterna armonia» 


con Pall Muni, Merle Oberon, E 
Nin tecnicolore Columbia, Ult, 22, 
EXCELSIOR, 16: «Un'altra parte 
delia foresta» con Fredrich March, 
iimond O' Brien, Ann Blith, Ult, 22 
FENICE, 16: «I cavalieri dalle ma- 
schere nere» con Otello Toso, Lea 
Padovani, Ult, 22 
FILODRAMMATICO, 16, 18, 20, 22: 
«Uomini della città del ragazzi» con 
8. Tracy, M, Rooney, B, Watson 
(Briciola). Un cavolavoro Metro. 
ITALIA, 15,30: «La case dei nostri 
sogni», Myrna Loy, Gary Grant 
Melwyn Douglas, Prima visione, 
ALABARDA, 15: «Duello al sole» 
colosso in tecnicolore con Gregorv 
Peck o Jennifer Jones, 

IMPERO, 15.30: «Il villaggio incan 
fato» con Stan Deurel e Oliver 
Hardy, nonchè cinecronaca Incom 
della gara ciclistica. Milano-S, Rema, 
VIALE, 16: «Cobra», effascinave 
te iecnicolore con Marla Montez a 
Sabi. Prime visione. 

GARIBALDI, 14: «Cavalieri az 
3utri», Maureen O'Hara, G. Mont. 
gomery, John Sutton, B' un film 
Fox ‘in prima visione, 

MASSIMO, 16: «L'isola del diavolo», 
odissea nell'infertio della Guiana 
con Joan Crawford, Olark Geble, 
NOVO CINE. 18: «Cobra», affasci. 
nante tecnicolore con Maria Montez 
e Sabù, Pri visione 

ARMONIA 15.30; «La fiamme  del- 
l'Ovest» con Yvonne De Carlo, Rod 


Cameron. un. teenicolore Uni 
yersal. Nuovo spettacolo di verietà 
De Ros, à 

SAVONA, 15.30: «Il ribelle» ‘con 


{Gary Grant e Ethel Barrimore, 
ODEON, 15,30: «Questo mondo è me- 
raviglioso» con James Stewart e 
Claudette Colbert. 

IDEALE, 16: «Il sogno di Allah», 
D, Datrieux, J. Marshal, Capols- 
yoro. Ult. 21,45. 

CINE. DEL MARE, 15: «) treno va 
in Oriente», film sovietico brillante 
+ colori, 
AZZURRO, 


fa anno 
17: Ultimo giorno: «Ho 


Sonia Henje, Avanspettacolo Livio 
Lombardo e quattetto «Pedro», Sem. 
pre crescente successo, 

MARCONI, + «I forzati del mare», 
A. Led, B. Donlevy, forte avventu= 
Te e una dolce storia d'amore, 
ADUA, 15: «Bionda selvaggia», un 
|film della giungla, 

RADIO, 16: «Muraglie» con Stan 
Laurel e Oliver Hardy, 
VITTORIA, i8: «Amante immagi» 
|maria», D. Darrieux: divertente, 
BELVEDERE. 17.45: «La mischia dei 
fortis,' grande stuccesso, 


trovato una stella» con T. Power è; 


TRIESTE I. 

‘11,80: Antologia sinfonica, 13: 
Giornale radio, 13.23: Orchestra 
Cetra. 14.20: Musica varia, 17.30: 
Concerto da camera dell'orchestra 
Alessandro Scarlatti, 19; Musica 
sinfonica, 19.80: Lezione di france 
se. Indi; Ritmi allegri. 20: Gior- 
nale raldio. 20.20: ‘Intermezzo, 
20,82: Francesco Ferrari e la sua 
orchestra, 21: «Il matrimonio se- 
greto», di Domenico Cimarosa, 

RETE AZZURRA 

13.23: Musica, brillante, 14.45: 
Trasmissioni per i fratelli giulia 
ni, 18: Musica leggera, 19: Orche- 
stra Angelini. 20.32: Le inchieste 
del Commissario Maigret. 23.30: 
Musica da camera. 

RETE ROSSA 

14,25: Orchestra Fragna, 17: 
Chitarre e mandolini, 17.30: Con- 
certo dell'Orchestra da camera 
Scarlatti. 19, Complesso stru- 
menti a filato, Teatro alla Sca. 
la: «Il matrimonio segreto», di 
Bertali-Cimarosa. 


f 
(STATO CIVILE: 
MORTI: Zollla Anna, a. 22; 
Smokvina Vladimiro, a, 69; Nigris 
Riccardo, a. 61; Compagno An- 
tonio, ‘a. 55; Rismondo Giovanni, 
a. 66; Menis Andrea, a. 59; Polli 
Vittoria, a. 77; Mayer ved. Carli 
Anna, &. 67; Trost in Delpiccolo 
Antonia, a, 42; Marampon Clemen. 
te, a. 44; Tremul ved, Corrente 
Rosalia, a. 68; Biscovich in Tom. 
sich Dora, a. 53; Tomasich in Va. 
rin Maria, a. 52; Cerviatti Pietro, 
a. Ti; Coprich Stanislao, a. 28; 
Millo Nicolò, a. 78; Cossovel ved. 
Pignolo Giuseppina, a. 76; Fonta- 


nella Luigi, a, 69. 
TRASORITTI : 


MATRIMONI 
Peed Edison, sold. es. am. con 
Marvin Stanislava, chiamata Zo- 
ra, casalinga; Nessi Ferruccio, le- 
gatore libri con Florjancie Lud- 
milla, casalinga; Wheeler Stinnis 
con Kénig Hildegard; Halcomb 
Asbel, meccanico con Brunelli E- 
va, sarta; Debelli Alberto Enrico, 
tappezziere con Favretto Maria, 
casalinga; Pickert Donald, sold. 
es. am. con Giachetti Valeria, 
impiegata; Pischianz Emilio, e- 
gente P.C. con Cociancich Anna, 
casalinga; Copetti Gino, ferrovir. 
re con Carli Maria, casalinga; Bo. 
sneri Marcello, infermiere og 
Zanini Corinna, casalinga, 


1) A 

Le. botte dell’ omericono 

Teri sera tale Salvatore Sidati, 
di 35 anni, abitante in vie Udine 
25, venuto a diverbio’ per futili 
motivi, in via del Lavatoio, con 
un soldato americano, è stato da 
questi percosso alla testa con un 
bastone, riportando due vaste fe. 
tite alla regione parietale ed al. 
l'occipite, che gli sono state me. 
dicate all'ambulatorio della C,R.I. 


DIVENTA 
MILIONARIO 
PER FORZA 


I giornali hanno ampiamente ri. 
portato la notizia di giuocatori 
«Totocalcio» che, pur non avendo 
fatto nè un «Il», nè un «12, hanno 
Ugualmente vinto UN MILIONE! 

E' questa la conseguenza di 
una interessante iniziativa conere- 
tata fra il «Totocalcio» e la «Lot. 
teria di Merano», mediante la 
quale ai «non vincenti» viene as. 
sicurata une possibilità di vincere 
dei Premi settimanali per un 
complesso di 3 milioni di lire. 

‘Per partecipare a questa asse. 
gnazione di Premi riservati ai 
NON VINCENTI basta effettuare 
le giocata settimanale del Toto. 
calcio abbinandola alla Lotteria 
di Merano, abbinamento che si 
concretizza mediante l'applicazio. 
ne sulla scheda dello speciale 
«TAGLIANDO DI ABBINAMEN. 
TO», che ogni Ricevitore Totocal. 
cio deve rilasciare gratuitamenta 
ad ogni. proprietario di un bi. 
glietto della «Lotteria. di Mera, 
no», 

Fra tutti coloro che avranno 
giuocato con l'abbinamento, ver. 
rà estratto a sorte, per ogni Zona 
Totocalcio, un determinato nume. 
to di schede alle quali sarà asse. 
gnato un premio, 

Fra tutte le schede estratte; 
quella 0 quelle che avranno rag- 
giunto il maggior numero di pun- 
ti vincerà o si ripartirannio UN 
MILIONE di lire. 

Dopo di che chi giuoca al To- 
tocalcio. senza l'abbinamento alla 
Lotteria di Merano, dimostra di 
jbon essere un furbo giuocatore, 
tanto più che in APRILE, la LOT- 
MERIA DI MERANO ripartirà un 
complesso di premi superiori ai 
je MILIONI di lire, 


Publi.Sistema 


nesca delle movenze. Con la com-| 


| Campora, il haritono Marchi e il; 


Il Quartetto Végh 
alle Società dei Concerti 
‘Ha suonato iersera al Ridotto il 
Quartetto Végh, uno dei migliori 
del momento, Esso ha presentato 


al centro del quale stava il quar: 
tetto n. 5 di Bela Bartok, Sugge- 
stivo e vibrante, sia che discopra 
una forza elementare, o che la- 
sci Improvvisamente apparire oasi 
di Mrica pace, sia che faccia can- 
i tare con tutta la passione il mo. 
luvo popolaresco, E non è meno 
i penetrante quando s'affida ad infi. 
| pitesimali dosature . coloristiche 
per evocare tenui visioni di so. 
gno. Comunque lo si voglia giudi. 
tare bisogna riconoscere al suo 
creatore una visuale vasta e pro- 
fonda, A moi è molto piaciuto 
quantunque il pubblico fosse d’'av- 
viso contrario e sì sia limitato ad 
applaudire la prodigiosa esecuzio- 
ne. Apriva il concerto il quartetto 
Op. (20 n. 3 di Haydn di cui gli 
Interpreti hanno reso brillante. 
mente i due ultimi tempi facendo 
desiderare invece nell’allegro una 
maggiore distensione del suono, 
I concertisti hanno poi sentito con 


{drammatica concitazione il quar- 


tetto op. 95 di Beethoven e sono 
stati ‘molto e meritatamente ac. 
clamati. 

Fuori-programma ‘un tempo del 
quartetto Rassumowsky in. do 
magg. di Beethoven in cui abbia» 
mo ancora potuto ammirare il vi. 
gore di questo. ottimo complesso. 


La stagione lirica al Verdi 


Questa sera alle 20, in turno 
sA», seconde di 
Stamane si inizia *la vendita dei 
biglietti per la seconda fuori ab: 
boniamento di eMadama Butter 
fly» fissata per domani mercoledì, 
A detta rappresentazione parteci. 
peranno gli abbonati dei turni 
B e C che hanno riconfermato i 
loro posti, 

e ceco 

Nell'ambito del personale della 
P. C. è stata fatta una sottoseri- 
zione a favore dei familiari del. 
l'ispettore navale Ferrini, rimasto 
ucciso. ‘nel tragico incidente di 
Piazza Cavana nel gennaio scor 
so, ed a favore di Ermanno Mle- 
cus, rimasto ferito nelle medesi. 
me circostanze. La raccolta ha 
fruttato 162.572 lire, 


———__ 


VIAGGI E TRASPORTI 


GIT Piazza Unità » Telefoni 


4793, 4790, 40006, LINEE 
AUTOMOBILISTICHE 
DA TRIESTE PER: 
MILANO-TORINO rapida lusso 
giorneliera ore 9. 


NO - Giornaliero feriale, 
TREVISO, FELTRE (S. MAR 
TINO CASTROZZA) . Sabato ore 


18, 
Biglietteria: Automobili. 
LA stica. - Ferroviaria - 
iL Aerea - Navigazione 
VIA IMBRIANI N. il 


Telefono 93-942, AUTO. 


UTA PULLMAN tutte le de. 


stinazioni | BIGLIETTERIA fer; 
roviaria - Aviolinev » Navigazione 


un programma assai impegnativo || 


«Tannbiuser», | 


FENOV: - Giorneliero ore 8, 
via Padova, Mantova, Cremona; 
HORDOL 

NEZIA | varie corse 

EIUoNOA giornaliere 

UDINE - Giornaliero ore 7.80. 

SAPPADA, CORTINA, DOB-|' 
BIACO, BRUNICO - Mercoledì, 
sabato, 

TRENTO, BOLZANO, MERA. 


LO, il fratello, il cognato ed i 
famigliari tutti annunciano l'im- 
provvisa scomparsa del loro ado- 
rato 


Antonio Franchi 


d'anni 65 - commerciante 


evvenuta .a. Trieste il 21 corrente, 
I funerali avranno luogo mer. 
coledì 23 corr., alle ore 14, par. 
tendo dalla Cappella dell'Ospe. 
dale Maggiore. 
"Trieste, 22 marzo 1949. 


La presente serve da parteci. 
pazione diretta. 

Si dispensa dalle visite di con- 
doglianza, 


CRI TO 
Il mattino del 20 corr., mu= 


Tae dei confovti religiosi, ha 
chiuso la Sua laboriosa giornata, 
all'età d'anni 67, 


l'avv. 


Gli addolorati congiunti, assie. 
me alla fida, ANTONIETTA, dan. 
no partecipazione di tanta per. 
dita, a quanti Lo conobbero e 
pugno, a tumulazione avve 
nu 


Trieste, 22 marzo 1949. 


Addì 20 corr. spirò serene. 
mente, circondato dai suol cari 


Giuseppe Ferro 


Droghiere 


La desolata consorte EUGENIA 
n, FAELLI, le figlie BIANCA col 
marito VALERIO ROSIGNOLI, 
ELDA ed i parenti tutti, ne dàn. 
no il triste annuncio a quanti 
lo conobbero. 

I funerali del caro Estinto se. 
guiranno martedì 22 corr. alle 
ore MEI partendo dalla via Gep. 
pe N. & 


Trieste, 22 marzo 1949, 
ie co ra] 


Il giorno 21 corr, si è apen. 
to serenamente 


Giulo Tossì 


Industriale 


L'addolorata ‘moglie AURORA 


RAUNI, la figlioletta EMMA, i 


fratelli SILVIO, MARIO e GIO. 
VANNI, i nipoti e cognati danno 
il triste annuncio, 

I funerali avranno luogo oggi 
22 corr. alle ore 17, a Muggia, 


Il 18 corr. ha cessato di vive. 
te, munita dei conforti religiosi 


Valeria ved. Balanza 


nata de FRANCESCHI 


Ne danno partecipazione, a tu. 
mulazione avvenuta, il figlio dott, 
ITALICO con la moglie LAURA 
GILLER ed i nipotini PATRIZIA 
î IIORDLDO, assleme ai parenti 
tti, 

Umago, 22 merzo 1949. 

ANDRIA NOE I 

La Famiglia del 


dott. ing. 


Sielano Movis 


ringrazia commossa tutti coloro 
che tanto affettuosamente hanno 
‘eso parte al suo immenso dos 
ore, Un grazie speciale alla Dire. 
zione, impiegati ed operai dei 
Cantieri Riuniti dell'Adriatico, che 
in tanti modi vollero onorare la 
memoria. del loro Direttore, 


La moglie, la figlia, il gene. 
ro, ì nipotini ELIANA e CAR. 


=== Martedì 29 Marzo 1949 —= 


(nl 
Tl 15 corr. sì spense a Nagoya 
(Argentina) 


Vittorio Secco 


Capo-macchinista 


Profondamente: addolorati, ne 
danno il triste annuricio la moglie 
CARLA, i figli LILIANA col ma 
rito ALFREDO. CERETTI, e U. 
LISSE, il fratello cap. ERMAN. 
NO con la inoglie MARGHERITA 
Cadorini, le sorelle CESIRA ved. 
MERSINI, AUSONIA ved. CADO. 
RINT e PIA col merito ISIDORO 
MIGLIORE. 


[ore] 
Il 21 corr, spirava nel Signore 


Adele Penco 


in PIGNOLO 


Ne dànno il triste annuncio le 
famiglie: 
PENCO, PENSO, BRESSAN 
Trieste - Wellbach - Vienna. 
I funerali seguiranno mercoledì, 
8 corr., alle ore 10 della via R. 
Bazzoni 5. 


RSI RIE IRA 
T Domenica è spirata 


Giuseppina Cossovel 


ved, PIGNOLO . d'anni 77 


Ne danno il triste annuncio le 
famiglie  congiufite  PIGNOLO, 
PEPBESCHIARI e LUNDER, 

T funerali avranno luogo oggi 
alle ore 14, partendo dalla Cappel- 
lle, dell'Ospedale Maggiore, 


Tribunale Civile è Penale di Triste 


(Ilia Pubblicazione) 

Sì invita chiunque abbia notizie 
di COSTANTINO COLLARICH di 
Giuseppe, residente a Muggia Sam 
Rocco n, 2, deportato dai tedeschi 
mel ca..«po di Weimar-Buchenwald, 
a farle pervenine entro 6 mesi da 
MUSA pubblicazione ella cancel- 
leria di questo Tribunale, 

Proc, dott. Riccardo Camber 


Dichiarazioni di morte: presunla 


(Ila Pubblicazione) 

Il Presidente del Tribunale di 
Trieste con decreto del 27 febbraio 
1949 N. Cron. 1209 invita chiun- 
que abbia notizia di RAOUL RI- 
NALDI di Rinaldo e di Meddale. 
na Marsiliani, nato a Pesaro, il 
9 aprile 1917 S, Tenente del 6.0 
Rgt. Bers. del quale non si hanno 
notizie, dall'agosto 1949, di farle 
pervenire al detito Tribunale en- 
tro sei mesi, 


“Avv. Toncle» 


(T.a Pubblicazione) 

La signora Celestina, Marchesi 
in Battistella, ha presentato istan. 
za al Tribunale per la dichiara 
zione di morte presunta del ma. 
rito ERMANNO BATTISTELLA, 
di Emninio, partigiano della «Ga- 
ribaldi», le cui ultime notizie ri 
salgono. all'aprile 1945, Chiunque 
abbia notizie dello scomparso è 
pregato di farle pervenire a que- 
sto Tribunale entro sel mesi, 


Avv. Steudthoft. 


CAVALLAR 


LCA SVEGLIA 
CHE VI SVEGLIA 


OGGI AL FENICE 
I CAVALIERI DALLE 
MASCHERE NERE 

OTELLO. TOSO 


LEA PADOVANI 
INTRIGO - AMORE - 


PIU’ DRAMMATICA 
VICENDA. 
P_UN FILM 


ARTISTI ASSOCIATI 


OGGI ALL’ EXGELSIOR 


Attori formidabili per una produzione memorabile! 


Ul ALTRA PARTE DELLA FORESTA 


con 
FREDERICH MARCH 


EDMONT O’ BRIEN — ANN BLYTH 
Regia: MICHAEL GORDON 


E° UN FILM UNIVERSAL 


SICURA EFFICACIA 
COMPLETA INNOCUITA' 


di pura oliva 


preferito în tutto il mondo 


arido ne Semi Prg Ty RIVA 


sth 


Martedì 22 marzo 1949 


BAMBINI INGLESI 


LONDRA, marzo -— Il week:{La smania di protagonismo, lo 
end è verde. Di lunedì, negli |spinge ad essere almeno l’ucci- 
cchi degli inglesi trovate ane|so. Si è messo melle condizioni 
cora tracce verdi. Ma per i ra-|migliori, con le spalle alla por- 
gaszi non è sempre così, Spesso | ta e il libro in mano. Ma Phyb 
3 ragazzi non avendo ancora|lis va oltre ed entra nello studio 
ecoperta la Natura dentro di|di suo padre, La stanza è quasi 
Îloro stessi, non possono veder-|piena di luce attraverso le tende 
la neppure fuori. E accade che, [troppo leggere; la faccia degli 
mentre gli adulti convenuti nel-| antenati appesi alle pareti è 
la vecchia villa di campagna|quella di gente giusta e moiosa 


GIORNALE DI TRIESTE 


ALLA SCOPERTA DELL'AMERICA 


Sette ore a Reno 
la capitale dei divorzi 


Non ho osato chiedere al 


Ritorna sl dado ARRIGONI ai 
base di came. Elemento indi 
spensabile nella preparazione 
di ogni saporita pietanza 


eRrovarzto! 
IL DADO ARRIGONI A BASE ; 


DI CARNE EQUIVALE Ai 
FRAGRANZA, SOSTANZA. i 


DAL NOSTRO INVIATO 


giocano a golf «ul verde prato |morta nel suo letto, senza av: 
circostante, i ragazzi si chiudono | venture. La fanciulla guarda i 
fn casa, serrano le finestre e|quadri e lentamente Vansia che 
giocano «all’assassino», Ci so-|era in lei si placa. 

mo voluti trecento anni per ot- 
tenere l'erba eguale, fitta e pet-|Leon. Gridano qualcosa dal cor- 
tinata del prato: un'erba civile. |ridoio di sotto. Devono essere 
La casa ha più di due secoli e|etanchi d’aspettare. Phyllis, co- 
ricorda i tempi in cui il bandito | me se tutto ciò fosse premedi= 
Dick Turpin batteva la etrada|tato, si edraia sul divano, pone 
lì presso in groppa alla sua leg-|le mani in croce sul petto € lane 
gendaria cavalla Bess-la-nera. 
ragazzi, Invece, pure in dieci|ferito. Poco dopo, un gran tra‘ 


mon riescono a sommare più 
130 anni, 


La proposta è venuta da Ted-|mo ordini secchi, Fanno uscire 
dy. Dopo aver sogguardato gli alcuni, cominciano ad interroga- 
occhi grigi di Barbara, ha det-|re gli altri. L'inchiesta procede 
to: «Cosa ne direste di giocare | con rigorosa serietà, La s'inter: 


alll'assassino 2». 


Si ode la voce di Kitiy e di 


T|cia un grido breve da uccello 


di | mestio di passi per la casa, putti 
la raggiungono. I detectives dàn» 


rompe soltanto per andare a 


RENO (Nevada), marzo — 
«Tutte le strade conducono @ 
Reno», dicono le grandi ta- 
vole della pubblicità lumino- 
sq agli angoli. delle strade. 
Dobbiamo scorgere qui un sì- 
gnificato profondo, ammoni- 
fore e misterioso, quasi una 
maledizione sul capo degli 
sposi felici? O sì tratta della 
ennesima trovata reclamisti 
ca di questo Paese che sem- 
bra tutto una fabbrica di pub. 
blicità, amche nelle sue cose 
più serie? 

Reno, tutti sunno che è la 
città del divorzio. Ma forse 
non ‘tuiti sanno che Reno è 
una grande, schifosissima bî- 
sca, Sui tabelloni illuminati, 


città, ha voluto condurmi 4 
prendere un rinfresco nella 
sua villa, adorna. dal pavi= 
mento al soffitto, in ognì stane 
za, di fotografie di attrici del 
cinematografo con dediche 
autografe. Pareva d'essere 
nella sede della M. G. M. o 
della Paramount o della Pow 
e mon valeva pensare alle po- 
vere e austere dimore dei no- 
stri professori di diritto o di 
scienze, magari con la ma- 
schera di Beethoven o una 
copia de «La lezione di ana» 
tomia» sulle pareti con le car 
te scolorite. Il mio ospite au 
veva solo un cruccio, un gra: 
ve risentimento con Greta 
Garbo, lu-sola, pare, tra le 
«stelle» che avesse recisamene 


mio ospite quale fosse la sua 
materia d'insegnamento e ho 
preferito accettare parlando di 
altro la sua offerta di farmi 
vedere le cose più notevoli 
di Reno, dopo aver educata« 
mente ridacchiato con lui sul- 
l'assurda fama divorzistica 
della città, Una città dì circa 
25 mila abitanti, proprio una 
cosa ridicola per questo pae- 
se, ma anche Reno ha la sua 
caratteristica pubblicitaria, co- 
me: qualsiasi altra città degli 
Stati Uniti, e davanti alla sta- 
zione sì legge su d'una specie 
di arco di trionfo sopra Main 
Street, «Reno, la più grande 
città. piccola. del mondo». 


piene di macchine, simili @ 
quelle che da noi sputano i 
biglietti d'ingresso alle sta» 
zìoni e dove per 5 cents, 25 
cents, 50 cents o un dollaro 
potete tentare la fortuna. Il 
gioco si ohiuma «jackpot» € 
ogni tanto succede che nella 
vaschetta della macchina ca- 
schino cento dollari, Ma deve 
essere di rado. Intanto, si ve- 
dono dovunque brutti freneti= 
ci, maschi e femmine, che con 
ritmo diabolico inseriscono. 
monete nella fessura, tirano la 
maniglia. Non ho mai veduto 
che nella vaschetta cadessero 
dollari, anche se c'era gente 
che' infilava monetine in due 
maccitine contemporaneamen= 
te e come dannati. tiravano 


ECONOMIA 


prendere, il the con. gli adulti. 
Ma eubito 1 ragazzi tornano © 
riprendono le loro posizioni, 
Phyllis si edraia di muovo ul 
divano, Le permettono di tenere 
gli occhi aperti per seguire le 
fasi del gioco. 

In un primo tempo i sospetti 
s'appuntano eu Bob. Il bassot: 
to aveva fatto di tutto per at: 
tirarli su di sè. Estremo ripiego 
della «ua vanità, Poi venne ace 
cusata Barbara e infine î «dev 


Misero dieci pezzi di carta in 
un cappello, Su di uno è scritto 
mna «Mp che vuol dire mur- 
derer, assassino, Su altri due 

# una «D» per derectives. Gli al: 
tri in bianco, I due che estrag- 
gono le «D» vanno a chiudersi 
in un salotto a chiacchierare. 
Gli altri non mostrano ad alcu 
mo il Joro biglietto e si epargo» 
wo per la casa buia, Tra loro — 
quegli che ba estratto l'«Mp — 
io Hora SR Epi w toctives» proposero persino Dick. 

ifficile scoprire dai loro occhii #°. So TR e È 
adolescenti chi sia il dei? Poi Leon e Kitty si dichiararono 


Ora la sorte ha scelto Phyllis, battoti:, Dopo il terzo Topi 
E° la prima volta che Phyllis | accusa il gioco è finito, Leon era 
gioca all’assassino. Quasi tutto Mo di 

ciò che le accade è per la pri- chi Li SO RIIRDE po) Pa RE; 
via alia: E'gig bambina. con j| 09 08 negre Ann 


IL TERRORE DELLA NOIA 


Come vedete, non sì parla 
di divorzi e io ad ogni mo 
do proporrei di sostituire lo 
slogan matrimoniale con quel- 
lo delle bische e credo che 
anche #1 sindaco ne sarebbe 
soddisfatto. Ho subito capito 
che l'affare dei divorzi ere 
argomento che era meglio non 
toccare, anche se mì hanno 
detto che bastano sei setti. 
mane di residenza per diven 
tare cittadino dello Stato del 
Nevada e divorziare in santa 
pace da una moglie o da un 
‘marito, incomodi. Infatti, non 
sî vedono che targhe dì avvo- 


la sera, si\ alternano la mas- 
sima falsamente. romana e le 
indicazioni con le frecce di- 
rettive: dell'Harold's Club, 
dell'Harrah's Club, degli infi« 
niti altri clubs dove si beve, 
sì gioca, si perde dl tempo in° 
sieme coì dollari che si han- 
no în tasca, 

Sono stato sette ore a Reno, 
dopo la mia conferenza, ospi« 
te del Presidente dell'Univere 
sità del Nevada. Gentilmen= 
te, prima di fare il giro in 


te rifiutato di autografare la 
fotografia. Stava, la. foto di 
Greta Garbo, in cima alla fin 
la. della camera da letto del 
professore (sposato e con pro- 
le) in sdegnoso isolamento, e 
si capiva che il brav'uomo era 
desolato del suo pertinace ine 
successo con la diva, Cercò di 
consolarsi staccando dal muro 
e passandomi la cornice con 
dentro Mary Pickford, un 
pezzo, pare, molto raro e pre« 
zîoso. 


maniglie con due manì. 

Poi ci sono le tavole, ammi 
nistrate da ragazze in costu- 
me, con targhette sul seno ine 
dicanti il loro nome o un no- 
me qualsiasi che possa piace» 
re alla clientela. Ho letto i 
nomi di Ruth, Eunice, Gladys, 
Pearl e ho guardato in faccia 
le disgraziate, ma è tema 
troppo consunto dalla lette. 
ratura deamicisiana per însi- 
stervi, La gente giocava se- 
rissima, grave, quasi dispera» 
ta e naturalmente 1 rastrelli 
di queste «croupiéres» spaz 
zavano, Intanto, musiche guai. 
vano continuamente per le 
stanze spiritate e diversi qua= 


ZI 


— To — mormorò Phyllis — 


capelli rossi 6 nugoli di lentig 
ginî posate su le gote a nascon» 


cati e l'edificio più notevole 
del paese è la Corte di Giu 
stizia, dove a tarda sera tut- 


dri luminosi sì accendevano € 
spegnevano sul muro, scene 


I ragazzi si scostarono un por allegoriche della vita del gio- 


derne il pallido rosa. Anche 


poc'anzi le è avvenuto un fatto 
per la prima volta, quando Pe- 


ter su le scale l’ha baciata. 


Adesso Peter. la cegue, certo 
perchè vorrebbe farlo di nuovo. 


co da lei. La guardarono con 
stupore e freddezza. 
Leon non nascose ciò che 
pensava, ù 

— Sono cose che ‘mon st fan- 


te le finestre son ancora illu- 
minate e sospetto che anche @ 
quell'ora nelle sue sacre aule 
si lavori a ritmo accelerato. 
Ma evidentemente, il pro- 


catore e magari anche pae- 
saggi del Nevada, ma non ho 
voluto aspettare la mezz'ora 
che cì voleva per ammirare 
una tempesta elettrica sulle 


blema fondamentale non è 


no. Dovevi rispettare le regole! 
quello di ottenere il divorzio, 


del. gioco. Montagne rocciose. 


1 ragazzi giocavano volentieri cal- 


l'assassino» anche per questo: il 
buio giova ai timidi. Ma Phyllis 
ecivola via verso le scale di ser- 
vizio. Non vuole etare vicino a 
Peter, ora, Mentre sale quasi di 
corsa tenta di capire perchè non 
vuole. Le farebbe tanto piacere 
che Peter la baciasse di nuovo, 
ma poi lei non avrebbe sottoma- 
no che Ini da «uecidere» e Pe- 
ter crederebbe che s'è lasciata 
baciare per condurre in porto 


il gioco. 


Phyllis attraversa il corridoio, 
di sopra, ed entra nello studio, 


Kitty ricordò che erano tutta 
dei genitori di Phyl 
lis e disse con voce da società: 

— E’ la prima volta che gioca 
al «Murder». Imparerà. 

Luey fa l’ultima ad uscire dal* 
la stanza. Teneva gli occhi bas: 
si perchè l'amica non vi legges: 
se rimprovero e umiliazione. 

Più tardi le automobili degli 
ospiti partirono alla volta di 
Londra. Anche i ragazzi furono 
gentili ed educati con Phyllis. 
Ma ella capì che tra lei e loro 
— e forse tra lei e glì caltriv — 


bensì quello di superare la 
nola di sei settimane a Re- 
no. La noia dev'essere per 
questa gente qualcosa di tre- 
mendo, di indudito, di terri» 
ficante se per vincerla hanno 
messo su i più schifosi e odio- 
sì stabilimenti di gioco che 
abbia visto, Tutto, a Reno, è 
gioco e bisca. Ad ogni passo 
nelle poche strade sì spalun- 
ca la porta di un club, come 
dicono, cioè un megozio, che 
può essere di varì piani, dove 
sì gioca a tutti è possibili gio. 


CAMPIONARIO DI BISCHE 


Si andava con scale mobili 
da un piano all'altro di que- 
ste case da gioco, miserabili 
e sudice, dopo aver, percor- 
so il piano terreno. dove. di 
solito si gioca a «bingo». Oh, 
ricordì Tontani della nostra 
placidu infanzia, delle serate 
del sabato in casa dellamonne 
in previsione della vacanza do- 
menicale, «Bingo» non è altro 
che la tombola, con l’ambo € 


la cinquina e magari anche il 
premio di consolazione, ma 
qui il «bingo si gioca coi dol- 
lari e le facce dei «binghistis, 


NEL TANGANICA E° STATO APERTO UN CENTRO DI ADDE- 
STRAMENTO PER EX MILITARI AFRICANI, GLI UOMINI 
HANNO DIRITTO DI PARTECIPARE AD UN CORSO DI SEI 
MPSI PER IMPARARE UN MESTIERE UTILE. ALLA FINE DEL 
CORSO A CIASCUNO DI ESSI VORRANNO FORNITI I NECES- 


Ode il riso sommesso di Ann. 
Certo ella è con Dick. Sono fra- 
cello © sorella, è più piccoli del 
gruppo. Sarebbe facile avvici* 


chi d'azzardo del mondo. 
Avevo tempo, la sera dopo 

la conferenza, e son andato a 

vedere Reno, cioè son andato 


era finita; e che sarebhe stato 
così sempre, giorno per giorno, 
weckoend per. week-end, per 
tutta la vita. 


marsi e colpire uno dei due. Kit- 
ty e Leon che sono giù nel ruo- 
lo di detect: 
breve grido e accorrerebbero. 
Phyllis avrebbe tutto il tempo 
di fuggire altrove e farsi tro- 
vare insieme ad altri. Ma cucei* 
dere» proprio uno dei più pic- 
coli è an po’ una vigliaccheria. 
Plyllis attraversa la stanza in 
punta di piedi e s'avvia dalla 
scala grande per tornare giù, 
Sul pianerottolo ella intravve- 
de Barbara e Teddy. Sono pro» 
prio nel punto dove. Peter 

oc'anzi ha baciato dei. Anche 

rbara e Teddy ei stanno. ba- 
ciando, ora. E Barbara deve 
sentiro quello strano sapore di 
‘cosa estranta che anche Phyllis 


EDOARDO ANTON 


SARI FERRI DEL MDSTIERE EUN PICCOLO DONO IN DANARO 


“alle bische. Colossali imprese 


es vdrebbero un]: 
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[COLLOQUI CON L'ESUL 


scopo cui era stata destinata. 
«Allora, per poter copiare 


oggi assai ben conservato in 
un opportuno isolamento; ma 


& voler ricostruire 


E DI CASCAIS | 


RICOGNIZIONI DI UMBERTO 
EL PORTOGALLO ROMANO 


ASIA ESTRO ASTE 
NOSTRO INVIATO 


lo del mistico ma splendido 
Joao V, favorito dall’oro del 
Brasile; il re che comiprò il fa- 


uomini e donne in attesa del 
divorzio, sono spettrali, forse 
le stesse che al dodicesimo 
piano dell'Hotel Mapes, tutto 
di vetro con veduta circolare 
I sut Nevada, impallidiscono 
sui più strani e noiati beve. 
raggi. © 

Ma il mio amico Presiden- 
te dell’Università aveva an: 
cora qualcosa in serbo per me 
e con la sua macchina mi con: 
dusse tre isolati più oltre, al 
Roaring Camp, dove mi pre- 
sentò solennemente al diretto» 
re, il signor R. M. Stagg. Que 
sto signore Stagg era vestito 
come gli americani dei film 
dell'Ottocento, col pizzo, le 
scarpe a soffietto e una sorta 
di bandoliera e si affrettò a 


ha sentito sulle labbra, prima.|  GASCAIS, marzo — Um l'iscrizione, non mi restò che|di cul, 
La bocca di Peter sapeva anche | perto di ‘Savoia ama narrare, |curvarmi e ficcarmi sotto Ja idealmente l'intero aspetto o-|moso Bosco Parasio & Roma 
del dolce di rabarbaro che ave-|g le racconta Siacovsimenti pietra, cloè setto la tavola. |riginario, occorrerebbe ritro-|per farne dono all'Arcadia, ai 
vano mangiato al lunch. La pel 18. piccole avventure occorse Mi arrargiai carpoui, in gi-|vare e ricomporre j resti di-|pledi del Gianicolo. lo 
le del Jabbro era ruvida ma ci|gli durante le frequenti escure nocchio, con non poca fatica | SPSISL Le testimonianze italiane di 
si sentiva sotto una sorta di ©| sioni attraverso le campagna | difficoltà, per arrivare a leg-| Altri studi importanti, altre |questo periodo sono molteplie:; 
Jasticità viva e calda. Phyllis|srtoghese per le sue ricen-|gere e copiare l'iscrizione, a ricognizioni interessanti ven-|e. più abbondanti di quello che 
doveva certo aver sbagliato nel*| ng storiche ed epigrafiche, | rischio d'un buon torcicollo, gono compiuti da Umberto|comunemente si creda, Stupi- 


offrirmi da bere mentre me- 
ravigliato. volgevo lo sguardo 
nel suo stabilimento. 

Era una specie di baracca, 
un museo e una grande oste 
ria, naturalmente con. le or 
mai cognite macchine da gio 


È Sal — biblioteca cigola, Phyllis  dect-; cesso. \ da costruzioni adiacenti. INO-|colo cimitero di pescatori vici- | compulsati da Umberto, Vi so- sto fucile freddava sei perso 
de di andare già a cercare la «Da prima ppparvero esi |nostante tali addossamenti, la | no alla spiaggia del Guincho, |no conservate centinaia di col] "© in una volta (garantito da 
sua vittima, La porta cigola di tanti, Furono incerti e vaghi | porta agpare tuttora un ma‘ ‘prossima alla sua residenza di|lezioni con circa seimila ma- autografo del tempo) e cose | 
muovo e Phyllis si trova faccia | nel rispondermi, ‘Poi, rassieu | gnifico documento dell'arte co- | Cascais, Il Guincho è una|noscritti del'così detto «Curpo: simili. 
a faccia con Lucy. E° sua ami-; vati sulle mie intenzioni, mi Struttiva romana, come lo s0-|spiaggia ‘frequentatissima in Cronologico», e preziose carte FINALMENTE SOLO i 
ca Lucy. Una ragazza gritisa | dissero che avevano portate | no pure gli altri archi, notissi-| estate dalla : buona società | di Cancellerie, Costituzioni, Pic i Lato Tutto si rinnova nella vita nuo he sb 
che ha per lei una sconfinata|1a pietra sulla loro terrazza mi, di Bsja (Fav Julia) e di portoghése ed Internazionale; | Annali eco, che ne fanno Il TI signor Stagg naturalmen- ja! Ri a nuova che sboc- 
ammirazione a scuola. {per farne una mensa all'aria | Beira Alta (Bodabella,, ed uno del punti favoriti, per | paradiso dégli eruditi. Il Con- | te porbottava qualche parota cia! Rinnovate anche voi il vostro organi- 
— 0h, Phyliis — sussurra —| aperta. i; E’ pero'dò naturale che M-/escursioni, nelle vicinanze dilte della Sarre vi attinge moitil di spagnolo e di lingua fran- smo che ha tanto bisogno di essere disin- 
MALI Paura che avessero Lian e pri ri Mer Ln .. suite Da IO I do) Cana ca e spuio 53 “n italiano tossicato e decongestionato. Eliminate dal 
î DO ugualmente. cconsertirono. erto. Eg uanto alle stazioni termali, , cominciò a parlarmi in que P is 
se Po sia E io salii sulla terrazza. La procede ad uno studio d'in-|chne es'stevano numerose ap-|pre di mira l'arricchimento sto gergo, per onorare, dice: pl ital Iengenina ATSA ai sono 
x fl fnsioso di Lucy, è afferrata da grossa lasira era infatti sta-|sieme per rimettere possibil-| prendo dal mio augusto inter della cultura italiana, va lui, l'ospite Ulustre di pas- È È ì an e inverno. I er far ciò 
" "me-vaga uggia “allo SEIT ta coorte, Rina Foa di STREREE tutti i ca- Agenore che Tetneo CA OMERO LAN per que saggio a Reno e x se I a nonni ricorrevano, in primavera, ai 
Li i tha su sostegni di mattoni, malratteri e le forme di quel com-|mento delle acque di oril, | to intenso e metodico, di dotte, chio umico Presidente de PU Îr ii PI 
SR i BO SCUO quando Peter l'ha ba i plesso di monumenti, tea i qua. | installato Sn al maggiore! ricerche e di indagini storizhe, niversità, Poi son venuti al 321053 90R6. la TISANA KELEMATA il 


Ia direzione del naso e Peter a- 
veva leggermente inclinato la 
bocca sulla sua. Fra stata una 
éciocea a mostrarsi così ingenua. 
Avrebbe dovuto ricordarsi che 


«Una volta —— egli dice — 
mi venne sotto lo sguardo, 
per caso, una grande lastra 
di pietra con iscrizioni roma 


‘al cinematografo, quando i divi 


sì baciano, l’inelinazione è 
prima cosa. 


Un po di luce. filtra dalle | gi Matra, 
perire (o è Phyllis può ve- 
ere quasi distintamente le om). 4. ti È 
bre di Barbara e Teddy. Dio. Mi di tornare più tardi sul 
mio, non finiscono mai di ba- 
ciarsi. E? difficile a Phyliis col. 
pire se prima non si staccano. 
Barbara deve sentire quella sor- 
ta di contentezza nello stomaco, | tempo lassù, mi avvidi che 
quasi un po’ fastidiosa, che|quel Testo romano era scom- 


Phyllis ricorda e che ‘non 


sarebbe piaciuto interrompere. |mandai agli sibitanti del ca- 
Poco più sotto, la porta della | seggiato che cosa n'era sue 


ciata dianzi. Il silenzio della 


ne. Era collocata verticalmene 
te, presso il muro di un ca- 
seggiato rurale nel territorio 
di SelIsidoro, nel dintorni 


la 


«Ne. presi nota, riservando- 


posto, per rilevare i caratte 
ri «della pietra e decifrarne 
e copiame l'iscrizione, 


«Ritornato dopo qualche 


le| parso. sorpreso e deluso, do- 


capovolta: in modo. che la su- 


pehficio liscia. servisse allo 


casa buia attende da lei qual 


che cosa, Questa ‘attesa e l’ug-|== 


gia di stomaco che le viene da 
Lucy sono oscuramente commi- 
ste. Phyllis batte Je palpebre su 
le felidi leggere, Sa che dovreb- 
be all'improvviso etriugere il 
collo di Lucy e dire «Sei mor- 


tan. Non è che un gioco, dopo |É 


tntto. Pure Phyllis esita, Lucy 
è la sua amica. Ma non è quer 
sto. E° che l’idea di toccarla su 
le carni grasse le dà ora un sen- 
so di ribrezzo. Da fuori giunge 
il morso della campanella che 
avverte i giocatori di golf che 
il tè è pronto. 

Phyllis con movimento brusco 
evita Lucy e corre attraverso la 
biblioteca eenza nemmeno guar 
dere Bob clie ad uno spiraglio 
tra le tende si dà Varia di leg= 
gere un libro. Spera di essere 


Ma soltanto così quell'interes-| presso Colmbra, dove sorgeva 


sente rinvenimerito 
essere utilizzato», 


Quando si parla del Porto- 


gallo romano; vien subito in 
mente la città di Evora; l'an- 
tica Ebora, cui Giulio Cesare 


in ricompensa degli aiuti che 
gli aveva dato nella lotta con- 
tro i figli di Pompeo, aveva 


poteva Conìmbriga, la e'ttà che fu il 


centro maggiore della civiltà 
romana a nord del Tago, e do- 
ve negli scavi recentemente 


ripresi sono state messe in lu 
ce porte romane delle antiche 


mura, Nella cinta di queste 
mura sì sono ritrovati, commi- 
st: al pietrame che fe forma, 
numerosi materiali cesarei ed 


concesso lo jus Latii cioè gli| epigrafi pagane e cristiane. 


stessi diritti dei quali godeva- 


no Je popolazioni del Lazio, 


Di tombe rumané, ce ne so- 
no un'infinità, nel Portogallo, 


Della cerchia murale dell'an-| gi: trovano un po dappertutto, 
tica Ebora rimangono ancora | soltanto, sono rare quelle mo- 
molti tratti, alcune torri qua-|numentali. Si tratta, per 10 più, 
drate, ed una delle porte, 0gz!|gi modeste tombe a fossa, 


conosciuta come «Arco di Do- 


Umberto mi rivela a questo 


fia Isabel», pur troppo in parte | propos!to di avere individuato 
interrato alla base e soffocato | na necropoli romana nel pie- 


li eccelle îl Tempio di Dina,|alberzo cosmopolita della re 


= 


gione l'Hotel Palacio, sorge 


a 


precisamente sui resti di una 
antica stazione termale ro- 
| MAN. 

«Gli evanzi più. frequenti 
che vi si incontrano — osser 
iva Uberto — sono di ville 
‘signorili e di aziende rurali: 
mosaici pavimentali, frammen< 
ti epigrafic!, molti del quali a- 
sportati nei musei locali e na- 
zionali, Sarebbe sommamente 
interéssante non solo una e- 
fencazione sommaria di tutti 
questi cimeli, ma anche un lo- 
ro inventario completo, Sarab- 
be un repertorio prezioso per 
ch'unque voglia poi compilare 
un serio Javoro d'insieme. Ma 
|mon mi nascondo la difficoltà 
di una simile impresa,» 


Passando a tempi p'ù prossl 


rice di scoprire — oltre le note 
e cospicue opere di celebri 9r- 
chitetti, di scultori, di ingegne- 
rì, di fisici e di astronomi, già 
oggetto di buone monografie 
per parte di studiosi del due 
Paesi — la quantità e vastità 
delle traccie lasclate qui da 
uno stuolo di artisti italiani 
minori e da nostri artigiani di 
ogni mestiere: marmorari, 
stuccatori, decoratori, intaglia- 
tori, argentieri, scenografi, 
eco, Alcuni di costoro lavora. 
vano in gruppi, altri isolati; 
tutti, però, in modo da lasc'a- 
re una profonda orma dell’ar- 
te loro, 

Infine, ci sono i celebri ar 
chivi della «Torre do Tombo», 
assiduamente ‘frequentati © 


non occupa che una parte del 
le giornate di Umberto, 

Tutto quello che avviene nel 
mondo, e per cuj tutti soffria- 
mo e speriamo, è in cima ai 
suoi pensieri, Il suo interesse 
è vivissimo per ! problemi es- 
senziali della c'viltà: quei pro- 
blemi vitali ai quali è oggi s0- 
speso il destino dell'umanità, 

E' assai difficile ch'egli parli 
di quest: argomenti, nei collo. 
quì e nelle interviste che bene- 
volmente concede. Ma le sue 
ideo sono chiare, interessanti, 
istruttive. Sono superiori alle 
passioni partigiane che ngita- 
no, sconvolgendola e d'sovien- 
tandola, tanta parte della so- 
cietà moderna, 

Passioni partigiane che non 
trovano eco nella serena ope- 
rosa solitudine della villa di 


co ma anche con un assorti- 
mento vario di pezzi stranis: 
simi, soprattutto armi degli 
indiani, carrosre dei tempi dei 
pionieri e buffissimi macchi- 
nismi che per 10 o 25 cents 
sputavano musiche con gran 
de fragore di martelletti e di 
piatti. Su ciascuno di questi 
pezzi c'era un cartello spie 
gativo, come avevano fatto în 
Italia qualche anno fa sui no- 
stri palazzi e monumenti ad 
uso delle truppe americane. 
E così si leggeva tutta la sio 
ria, che l’organino era stato 
di proprietà del famoso Bar: 
num. che quest'altro arnese 
valeva mille dollari ed era 
stato comprato a Lipsia in 
Germania nel 1838, che que? 


tri due tali, marito e moglie, 
che Dio sa chi erano e a tutti 
i patti hanno voluto portarmi 
al bar. Me la son cavata con 
l'eterna Coca-Cola, perchè 
proprio avevo la testa intro» 
nata da tutto quel chiusso € 
dal rumore delle maniglie ti 
rate con frenesia dai divor: 
sti annoiati, e pensavo che sei 
settimane a Reno dovevano 
essere davvero l'inferno. 
Finalmente riuscit a libe- 
rurinì dalle cortesie del Presi 
dente dell'Università, cui for- 
se non spiaceva di tornare @ 
casa a riguardarsi le foto con 
dedica e anche dal signor. 
Stagg, e mi misi in via per la) 
stazione, Purtroppo il mio: 
treno per la California aveva | 
tre ore di ritardo. Ho passato 
un'altra ora a guardare que- 
sti disgraziati giocare & «bin- 


vero farmaco naturale, gradevole come il 
più squisito tè - vi offre un mezzo più ef- 
ficace e più sicuro. - La cura depurativa di 
primavera si chiama TISANA KELEMATA 


scelto come vittima, lui. È' ùN| $ STATO DI RECENTE CARICATO NELLH FAUCI DI UN mi a noi, e nel vasto campo|Cascala, Non sono queste le 
ragazzetto basso, per la sua età,| AMROPLANO DA CARICO DI BRISTOL INGHILTERRA) UN | delle relazioni fra Ttalia e Por. | vie di un Principe, il cui esil'o 
e terribilmente ambizioso. Se| COMPROSSORE D'ARIA DI TRE TONNELLATE. LA SETTIMANA |togallo, cui c'è da fare anche è di estrema riserva, ma di! 
l'«M» fosse toccata a lui, già sii SEGUENTE IL COMPRESSORE PRA GIA ENTRATO IN USO |al più, Il secolo italiano por| nessuna segretezza, 

avrebbe il «morto» nella villa, | FACENDO FUNZIONARE TRAPANI PER ROCCIE NELL'ARABIA l eccellenza fu in Lusitania quel BENIAMINO DE RITIS 


go» e ho pensato malinconi- 

camente @ mia nonna, nella 

tristissima notte di Reno, 
PAOLO TREVES 


\) 


fr 4 


GIORNALE DI TRIESTE 


DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


UNA FOIBA DEL VENETO ESPLORATA DA GIOVANI TRIESTINI 


Avranno un 9g 


orno sepoltura 


i morti del “Bus de la Lum,,? 


I resti di quindici cadaveri scoperti a 210 metri di profon- 
dità - L’orrida tomba nasconde ancora altre vittime della 
guerra ‘- Gravi difficoltà si presentano per il loro ricupero 


DAL NOSTRO INVIATO 

PIAN DEL CANSIGLIO, 21 
= Nel giorno dei morti, ia 
strada che du Vittorio Veneto 
si inerpica tortuosa’ verso il 
valico della Crocetta e poi si 
getta verso le pinete della te- 
muta demaniale del Cansiglio, 
è percorsa du un traffico inso= 
lito di macchina e di persone. 
Al Cansiglio, in quellaltipiano 
quasi deserto, circondato dalle 
aspre cime del gruppo del Ca- 
wallo, c'è un cimitero. Un cimî 
tero che si sprofonda nella ter- 
tra per 210 metri: il «Bus de 
ta Lumr. 

Attorno a questa foiba nel 
giorno dei morti si raduna una 
folla dì gente vestita 4 lutto e 
‘prega. Hanno messo dua croci 
tndl’orlo della voraginia e tanti 
pezzettini di nastro mero sui 
wumi degli alberi che si sporgo= 
mo nell'abisso, Più in giù verso 
il terribile salta è stata infissa 
una bandiera tricolore. Nel 
giorno dei morti, ogni anno le 
mamme dei «dispersi» dell’ul- 
tima guerra, soldati e anche 
«borghesi» del Veneto e del 
Friuli cha mon sono più torna» 
ti a casa, vengono a recitare il 
rosario sull'orlo di questo or- 
rendo cimitero, 


Episodi crudeli 


La storia del «Bus de la 
Lum» era, fino al 1954, la storia 
mormale di tutte le grotte cal 
carea che pullulano nell’alti 
piano del Cansiglio. Esplorata 
più di vent'amni fa per la pri. 
ma volta dalAlpina delle Giu- 
Tie, essa era diventata un po’ 
îo spauracchio dei bambini del 
tuogo, un po’ Vattrattiva dei 

ochi gùtanti che percorrevamo 
ta zona. Ma mel 1954 sul Cane 
siglio si attestò una brigata 


| partigiana comunista, ta gari» 


boaldina «Nimo Namittio im cui 
‘militavano anche degli jugo- 
slavi. 

La zona, tanto calma fino a 
quel giorno — era il gennaio 
del 1914 — diventò una specie 
di polveriera. Battaglie, ra- 
strellamenti, incursioni tede- 
sche, bombardamenti: non vi 
fu più un attimo di pace. N el 
febbraio una postazione di 
trento guardiìo foresiari, atte- 
stcia presso il valico della Ciro- 
vetta che chiude Valtipiano 
verso Ovest, venne attaccata 
dui partigiani. Non vi fu alcun 
superstite fra le guardie. La 
gente del luogo, incatenata dal 
Za paura, sì barricò nelle case; 
nessuno osò chiedere dov'erano 
finiti 4 corpì dei disgraziati uc» 
cisi nella battaglia. Nel marzo, 
dopo un combattimento fra te- 
deschi e partigiani, lu zona 
venne rastrellata dalle SS, 
Quindici persone vennero por- 
tate via sotta gli occhi dei pa- 
renti, Sparireno. Vi fu un me- 
se di calma. Poi vennero, coma 
istruttori del brigate purti- 
giane, ufficiali dell'esercito À 
Tito. Da quel giorno, conta 
ni, e gudrdaboschi vissero s0t- 
ta l'incubo di essere accusati 
di «spionaggio a favore dei te- 
deschi». Ormai tutti sapevano 
che Simile accusu îì avrebbe 
portati all'orlo del «Bus de la 
Tumo. Una donna del posto, 
Maria S., incinta di sette mesi, 
wenne strappata dal Tetto in 
una fredda notte di aprile. Le 
fecero un processo sommario 
per «spionaggio» e poi la but. 
farono giù. Dicono i boscaioli 
che Te sue grida vennero udite 
per tutto Valtipiano: prima di 
cadere implorava che gli agua 
cini la lasciassero vivere, adr 
meno per la creatura che por- 
tava in Seno; non era una 
espia», aveva semplicemente ri 
fiutato di tradire il marito con 
n pastore del posto divenuto 
capo partigiano. Ora Passassi- 
mo -— dicono quì su posto — 
è termrorizzuto dagli Spiriti « 
non può più dormire alla not- 
te. Un altro episodio: un te- 
nente dell'Esercito, fuggito dal« 
ia Germania ed arruolatosi nel 
le truppe territoriali di Salò, 
decise un giorno di passare di 
partigiani. Ma quando sì pre- 
sentò al posto di blocco isti- 
tuto nella foresta del Cansi- 
glio non venne creduto. It 
«Bus de la Lum» ebbe una 
nuova vittima. Oggi sull'orlo 
una croce con il nome del di- 
sgrazioto ufficiale, il dott. Mas- 
simo Pattellini di Vittorio Ve- 
meto, ricorda la tragedia di cut 
i responsabili amarono spesso 
vantarsi mei Toro incontri Ù 
glì abitanti dei piccoli villaggi 
del Cansiglio. 


Ecco oggi le prove 


Nessuno fino a ieri poteva 
Uire ‘con precisione quanti mor- 
ti \giacessero nella profonda 
caverna La triste famo de 
«Bus de la Lum» s'era sparsa 


per tutto il Veneto, la foiba 


era divenuta leggendaria. Qual 
che centinaio, secondo le voci 
del popolo, dovevano essere + 
soldati e i borghesi fatti pre- 
cipitare mel pozzo. A cinque 
anni di distanza i colpewsti dei 
vari massacri, che vivono nei 
la zona e sono anche individua- 
ti dalla gente del posto, gira» 
mo ancora liberi ed indisturba- 
ti. Mamoavano le prove. 

Da ieri le prove ci 


(BORSE E MERCATI 


BORSA DI MILANO 

Azionari, Centrale 11950 (11900), 
Generali 8650 (8730), Bastogi 2945 
(2880), Cantoni 55000 (53700), Ol- 
cese 61000 (62000), Queirini 27000 
(28400), Cot, Merid, 3830 (3945), 
U. Manif. 200000 (197000), Rossi 
15980 (15700), Misac 1218 (1205), 
Fibre 3260 (8250), Snia 6890 (6960), 
Finsider 668 (662), Ilva 329 (328), 
Catini 276.50 (—), Ansaldo 255 
(250), Breda 244 (248), Isotta 39 
(40), Fiat 398 (405), Sade 1152 (-), 
Edison 4020. (3915), Seso 
(1650), Sip 1375 (1270), Vizzola 
4090. (4059), Merid. 808 (799). ‘Per. 
nl .578 (689), Eridania 17350 (17300), 
Anie 1610 (1645), Saffa 1290 (1275), 
Italgas 30.25 (50.50), Rumianca 183 
(186), Pirelli It. (1378), Pi 
relli e Co. 1705 (1705). 


BORSA DI TRIESTE 
Generali 8750 (—), 
ce 1019 (—), Ras 2325 î 
289 (237). Assicurativi trascura 
Terni, Ilva ferme; Cantieri tratta. 
ti Superati con facilità ì riporti, 


Sono. 


Si 


.| «La squadra torinese — ha 
detto — mi ha offerto 6300 
sterline, più una macchina 


1710; 


x | premio di lire 80,408, mentre 


Giovani speleologhi triestini han- 
no deciso di esplorare la ca- 
verna. Nel fondo di ‘essa, fra 
bombe inesplose e detriti ri- 
copertì da una grossa lastra 
di ghiaccio, vi sono è resti di 
una quindicina di persone, di 
cui due in perfetto stato di 
conservazione, ma non ricono» 
scibili se non dai lembi dei ve- 
stiti, perchè i crani sono com» 
pletamente disfatti nella ca- 
duta. Non homno: indosso alcun 
documento, Uno sembra un 
borghese: i piedi sono calzati 
da scarpe bassa di vitello mar 
rone, IT resto degli indumenti 
è indefinibile. L'altro ha una 
giubba di panno di Tana blu. 
di tipo militare. 

Solo quindici?, chiese la gene 
te del posto quamido seppe Fe- 
sito dell’esplorazione ch'era du» 
rata più di dodici ore per la 
difficoltà della discesa e per la 
conformazione particolarmen@ 
te aspra della voragine. Un 
guardaboschi disse: «Lascia 
temi scendere, noni è possibile 
che siano così pochi». La pa- 
drona di un piccolo alberghet 
to vicino al bosco, ci racco 
mandò: «Quando tornate giù 
guardate meglio sotto Îe pie- 
tre. Hanno fatto scoppiare del 
la bomba nel pozzo, I cadave- 
ri saranno sotto ui detriti». 

Effettivamente il deposito 
detritico della caverna che sî 
apre nel fondo della grotta è 
uumentato notevolmente dal 
giorno della prima esplorazio- 
ne, vent'anni fa, Questo è di- 
mostrato dal fatto che una pic- 
cola apertura che dovrebbe 
condurre ad un'altra caverna 
leggermente più bassa orw non 
abbiamo potuto trovarla: deve 
essere nascosta dalle pietre. 
Bisognerebbe lavorare a lungo 
sul fondo per scavare la massa 
di pietre, cadute ‘o gettate dal 
Forto della folîba. E' una diffi- 
cile impresa che bisogna @fe 
frontare con un’attrezzatura 
tecnica di gran lunga superio- 
re a quella, pur notewvoie, dei 
valorosi giovani del Gruppo 
speleologhi triestini. 

Ma la gente del Cansiglio di- 
ce che, a costo dî spendere 


tutti $ risparmi in scale, cor 
de e. cavi d'acciaio, al «Bus de 
lo Lum» dovrà restituire è mor- 
ti che custodisce. La gente del 
Cansiglio vuole che i morti ab- 
biano sepoltura nei piccoli 
camposanti dei villaggi ve- 
ti perchè la quiete Well’altopia» 
no mon sia più turbata dalla 
foiba maledetta, 

LG 


GRAVE EPIDEMIA 


d'influenza in Inghilterra 


LONDRA, 21 — Una grave 
epidemia d'influenza si regi- 
stra in Granbretagna. La per- 
centuale degli ammalati cre- 
sce di continuo, 

A Birmingham il servizio di 
autobus è stato interrotto 
perchè 530 conducenti si sono 
contemporaneamente ammalati. 


La tragedia di Milano 


Per miracolo il Facchin 


non uccise il bambino 


MILANO, 21 — 
un'operazione chirurgica è 
stata tratta fuori pericolo la 
dottoressa !Carla Urani, che 
sabato sera fu ferita con un 
colpo di rivoltella dal marito, 
il ‘chirurgo Aldo Facchin di 
Muggia, che immediatamente 
dopo si sparava al cuore ri- 
manendo nueciso sul colpo. 

La separazione dei coniugi 
—. per unanime giudizio di 
tutti i parenti, non esclusa la 
madre idel Facchin che ha as- 
sistito alla tragedia — era av- 
venuta per colpa del dottore, 
irascibile, geloso, incongruen- 
te. Si è stabilito. che egli da 
tempo dava segni di gravi ta- 
re psichiche ed in certi mo- 
mienti di prorompente follia @ 
non si capisce come potesse 
continuare a prestare servizio 
presso l’Istituto del cancro 
Che sabato sera egli debba es- 
ser stato colto da un accesso 
di mazzia è d'altronde presu- 
mibile per il fatto che egli 
sparò mentre la giovane mo. 
glie teneva fra le braccia il fi- 
glioletto di pochi mesì. Per un 
Vero prodigio nessuno dei ire 
proiettili raggiunse la creatu 
rina, cui la mamma fece 
schermo abbassando il capo 
sulla testolina del bimbo, In 
tal guisa si salvò anche la 


Grazie & 


moglie poichè il marito aveva 
mirato alla testa e invece la 
colpì sd un braccio. 


LOSCO TRAFFICO UMANO IN PUG 


BIMBI ILLEGITTIMI 


venduti da un’ostetrica 


BARI 21 — La Polizia è 
alla ricerca di nu centinaio di 
bambini venduti da una clini- 
ca ‘ostetrica clandestina, sco- 
perta a Bitonto, in provincia 

La scoperta della clinica è 
avvenuta in seguito a una de- 
wuncia che segnalava un a- 
horto procurato di tale Ange- 
la Salierno, di 24 enni, che 

‘cleva far scomparire la, pro- 
va idi una, illecita. relazione, 
prima che dl marito uscisse 
dal carcere. La polizia è riu- 
scita a scoprire non solo l’esi- 
stenza della clinica clandesti- 
na, ma anche wi ignobile traf- 
fico di bambini, frutto dei 
parti avvenuti mella clinica 


stessa, i quali venivano vendu- 
ti in prevalenza a coniugi 
senza figli, 

Le tariffe variavano da 50 
a 200 mila lire per bambino 
ed era tale la rete di agenti 
che operava per conto della 
clinica, che \si erano persino 
istituite prenotazioni sulle fu- 
ture mascite, 

L’organizzatrice della clinl 
ca, l’ostetrica Teresa Capozza, 
è stata arrestata. Nel corso 
delle indagini è stato assoda- 
to che anche la tenutaria di 


una casa di tolleranza di Ba- 
ri era divenuta madre di tre 
i ibì acquistandoli dalla Ca- 
pozza a scopi innominabili. 
mala femmina è stata arre- 
stata. 


Gli Azzurri verso Madrid 


Sedici convocati 
fra i quali Grosso 


ROMA, 21 — I seguenti gio. 
catori sono convocati nella se- 
rata di domani martedì a Fi. 
renze a disposizione della com- 
missione per la squadra. nazio- 
nale: Genova: Becattini Fosco; 
Internazionale: Amadei Ame- 
deo, Fattori Osvaldo, Franzosi 
Angelo, Lorenzi Benito; Juven- 
tus: Boniperti Giampiero, Pa- 
rola Carlo; Milan: Ainnovazzi 
Carlo, Carapellese Riccardo; 
Torino; Bacigalupo Valerio, 
‘Ballarin Aldo, Castigliano Eu 
sebio, Mazzola Valentino, Men- 
ti Romeo, Rigamonti Mario; 
‘Triestina: Grosso Pietro. 

Sono anche convocati l’alle- 
natore Ferrero (Fiorentina) ed 
il massaggiatore Cortina del 
Torino, La squadra si allenerà 
mercoledì a Firenze contro il 
Pisa, La delegazione ufficiale 
della Feder: me è composta 
dal presidente Barassi, dai vice 
presidenti Mauro e Novo e dal 
segretario Vafentini, Accompa- 
gna. la comi il consigliere 
della federazione Berretti e il 


sig. ernico membro della 
commissione della squadra na- 
zionali 


Come l'asino di Buridono | 


Praest indeciso 


fra Juventus e Real Madrid 


COPENAGHEN, 21 — Il cal- 
ciatore della nazionale danese 
Carl Praust è ancora indeciso 
se entrare nelle file del calcio 
d'Italia o di Spagna, Egli ha 
dichiarato che è riluttante ad 
accettare l’offerta della «Ju 
ventus» di Torino perchè non 
gli sembra adeguata. 


«Fiat», per un ingaggio di tre 
anni, La cifra rappresenta 1200 
sterline in meno rispetto a 
‘quella data ad Hansen e Ploe- 
igerò, Egli si è dimostrato sor- 
preso di questo titamento, 
che lo mette in posizione d’in- 
fer'orità rispetto agli altri due. 
Perciò è disrosto ad accettare 
l'offerta della squadra spagmo- 
Ja «Real Madrid», che supera 
di tremila sterline quella della 
«Juventus», Se non lo ha fatto 
ancora, è perchè egli preferì 
rebbe giocare insieme ai due 
| connazionali nella squadra to- 
| rinese, 


ite 


Vittorie: del mago. Rossi] 
ai Concorso ippico di Pisa 


PISA, 21 — Il maggiore Ros- 
sì ha vinto le ultime prove del 
Concorso ippico di San Rosso 
re montando «Norge» nel Pre- 
mio Comune di Pisa e «Zuffa» 
nel Premio Amministrazione 
Provinciale, 

i 


Mengiarott Rattuto da Buhan 


ALGERI, 21 — I campione 
lolimpionico di scherma Buhan 
ha battuto il campione d'Italia 
Mangiarotti per 4-5, 5-2, 5-2, 
SA a 


i n 
Quote basse al Totocalcio 
ROMA, 21 — Il monie-premi 
'fdlel 27.0 concorso pronostici è 
‘di lire 151.323.936. Hanho tota- 
lizzato il punteggio di «dodici» 
941 giuocatori cui spetterà un 


‘agli «umdici» che sono 17.228, 


DEL CAMPIONATO 


TRASFORMAZIONI 


IL TORINO 
Va a scuola 


(g) Giunte a tre quarti del 
percorso, le squadre partecipan- 
ti al campionato di Serie A pare 
mon abbiano più nulla da dirsi. 
L'aspetto più avvincente del tor- 
neo, la lotta per il primato, è 
pacifico da lungo tempo. Anco- 
ra una volta îl Torino ha dimo. 
strato dì essere troppo forte e 
di non temere alcun rivale. L'an- 
na scorso ci fu un periodo in 
cui parve che l'egemonia grand 
ta fosse sul punto di ricevere 
uno scossone: tutti ricordano 
che ad un certo momento il 
Milan era passato in testa alla 
classifica e aveva anche battuto 
îl Torino con un punteggio € 
uno stemma di giuoco tali da 
escludere ogni riserva. Ma ju la 
luce d'una meteora. L'insegui- 
mento e lo sforzo per scavalcare 
i campioni richiesero @ì rosso 
neri tale dispendio di energie da 
procurare loro, poco dopo, la più 
grave delle crisi. S'iniziò la sci. 
volata del Milan e il Torino an- 
dò a vincere il titolo con un di. 
stacco di punti quasi assurdo 
non. solo ma il Milan ju rag- 
giunto dalla Triestina’ e dalia 
Juventus e non superato solo 
perchè entrambe le concorrenti 
caddero inopinatamente all'ul- 
timo non difficile ostacolo della 
stagione. 

All’inizio di questo campiona= 
to si disse che, nonostante l’irre- 
sistibile finale, ‘piazzato nel tor- 
neo precedente, il Torino aveva 
denunziato L’eccesso di anziani 
tà dei suoi giuocatori. E fu con 
sorpresa che si osservò l'indiffe- 
renza del Torino durante la cam- 
pagna degli acquisti. Menire le 
grosse società metropolitane fa- 
cevano. incetta sul mercato na- 
zionale e ancor più in quelli 
del Nord Europa, îin Inghilterra, 
in Svezia, in Norvegia, il «vec- 
chio» Torino non acquistava ma 
piuttosto vendeva (vedi la ces- 
sione dell'ottimo Fabian alla 
Lucchese). Si disse che è grana- 
ta. stanchi di troppe affermazio- 
ni, decampavano dalla lotta per 
îi titolo e si giubilavano da sè 
soli. Era una sciocchezza. ID To. 
rino è semplicemente la meno 
avventurosa delle società italiane 
ma anche la più avveduta. 

Anche ai più attenti osserva 
tori era sfuggita la vittoria con- 
seguita dalla piu giovane delle 
squadre granata nel campionato 
dei ragazzi o per lo meno non 
l'avevano valutata come si meri- 
tava. Non così i dirigenti del To- 
rino; essi supevano di aver ben- 
sì guadagnato il titolo naziona- 
le con la squadra fra tuite le 
concorrenti la più anziana, ma 
sapevano anche di tenere in ser- 
bo la migliore formazione di ra. 
guzzi d'Italia e una delle miglio- 
ri al mondo. I calcoli non erano 
sbagliati e noì abbiamo visto con 
quanto successo, ‘al momento 
giusto, i campioncini sono stuti 
gettati nella lotta in sostituzio- 
ne dei campioni. Da diversi anni, 
il Torino andava acquistando 
per pochi soldi in tutta Italia 
i giovani calciatori di talento, 
uffidandoli a ‘maestri reputati e 
creando intorno a loro l'ambien- 
te del collegio sportivo. Oggi sì 
vanno raccogliendo è jrutti della 
sapiente semina e della buona 
cura, Non sì può dire che il To- 
rino sta vincendo il campionato 


| tocieherà la somma di lire 4391 
circa, 


per merito dei suoi ragazzi, ma 
è un futto che le reclute hanno 


FA_SGUOLA 


la Triestina 


assolto brillantemente ‘ii loro 
compito, sanando le crisi della 
squadra con la loro freschezza 
fisica e l’unità di scuola tutte le 
molte ch’esse si sono aperte a 
causa della stanchezza o dell’in- 
disponibilità dei ‘titolari. Per 
lunghi periodi il Torino ha po- 
tuto fare a meno senza troppo 
danno di giuocatori quali un 
Maroso, un Castigliano, un Maz- 
zola, un Grezar, un Loik Ma chì 
se n'è accorto? 

Dopo il Torino, il diluvio, ov- 
vero le due squadre milanesi, 
ancora s'impegnano mella lotta 
ma non già col’ programma di 
scalate il titolo ma appena di 
vincere il duello con la tivale 
concittadina. Il Milan sembra 
meglio attrezzato per la lotta a 
distanza che non l'Inter; tutta- 
via i nero surri mantengono. 
da diverse settimane îl distacco 
e bene o male (piuttosto male 
domenica scorsa, avendo supe- 
tezo a fatica e con un solo pun- 
to di vantaggio la modesta Pro 
Patrig sul campo milanese) resi. 
stono alla cadenza. Intanto è 
chiuso il ciclo delle squadre ge- 
novesi che, lungi dal vattersi an. 
cora per la niazza d'onore, ve- 
dono avvicinarsi dal centro la 
minaccia della Juventus, della 
Triestina e del Bologna, ancor 
sempre combattive 
qualcuna meno dotata di risor- 
se tecniche. Il discorso cade sul. 
Î@ Triestina la quale, dopo l'e- 
sagerata punizione ‘inflitta dai 
catoni federali a Sessa, la malat- 
tia'di Blason e le indisposizioni 
che hanno reso indisponibili dì 
volta în. volta Grosso, Tosolini, 
Ispiro o, per altre ragioni, Ra- 
dio, ha visto offuscata la lucidi 
tà di vena del suo giuoco. Nelle 
ultime settimane, alle cause di 
forza maggiore, s'è aggiunto il 
capriccio di andare alla moda, 
istituendo la pratica del nuovo 
sistema con la conseguenza di 
trasformare i giuocatori in tanti 
scolari che della nuova scuola 
tutto hanno da apprendere. Do. 
vendo arrivare, prima o poi, al 
«sistema» le attuoli lezioni non 
possono che essere istruttive € 
giovare, ma è innegabile che 0g- 
Gi, come oggi, il livello tecnico 
della squadra è disceso di qual. 
che gradino. Lo'sa l'Atalanta che 
domenica ha avuto inatteso 
omaggio di un insperato punto. 
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FESTOSE ACCOGLIENZE ROMANE ALLA BERGMAN 


INGRID E° 


ANSIOSA 


di recitare con “gente vera,, 


Lo diva comincia oggi a studiare l'italiano 


ROMA, 2 — Malgrado il 
freddo, una folla numerosa, si 
è recata ieri sera all'aeroporto 
di Ciampino per assistere al 
l’arrivo della celebre diva del- 
lo schermo Ingrid Bergman. 
Alle 23.45 un apparecchio pro- 
veniente da New York, ria Pa- 
rigi, si è posato sul campo e 
la. folla si è precipitata attorno 
alla scaletta, Mentre i fotogra- 
fi mettevano ® fuoco gli obiet- 
tivi, l'attrice, avvolta in una 
Iunga pelliceja di martora, è 
apparsa al portello dell'aereo 
firesca e sorridente. Ingrid, che 
faceva concorrenza ai lampi 
dei fotografi col suo sorriso ab- 
bagliante, ‘è stata letteralmen® 
ie aggredita da una schiera 
di ammiratori e di reporters, 
che hanno wreferito perdere 
alcune ore di sonno pur di po- 

re in carne ed ossa la 
trice svedese, 
a Roma per girare con Rossel 
lini un film nelle ieole Eolie, 

Ingrid dopo le brevi formali 
tà della dogana è salita nella 
rossa macchina del suo nuovo 
regista e si è avviata in ‘dire- 
zione «dell'Hotel Excelsior. 

Nel, pomeriggio sono inco- 
minciate le interviste. 

Ingrid si è molto divertita a 
sentire raccontare ì preparat: 
vi che! sono stati fatti a Strom- 
boli; è incuriosita nell'attesa 
di dover recitare con pescato- 


«Con gente vera (<realy essa 
dice sottolineando l'aggettivo) 
sì può vivere una vicenda ci 
nematografica come un avve 
nimento della vita. di ogni 
giorno». Durante il periodo in 
cui si tratterrà in Italia spera 
di trovare il tempo di visitare 


anche altre città italiane oltre 
che Roma, 

«Quando ero ragazza a scuo 
la, in Svezia, studiavo latino, 
Ero brava — ha aggiunto striz- 
zando l'occhio leggermente — 
ma ora me:ne ricordo poco». 
E ha provato a compitare:i 
«Ego ha-beo» «I have», IE co- 
sì?.. Da domani comincerò a 
studiare l’italiano», 

Questa sera Ingrid Bergman: 
aveva dato appuntamento ai 
giornalisti romani in una sala 
dell'Excelsior. C'era un control 
lo as: rigoroso per i biglietti 
diinvito. Due signorine svedesi 
proclamatesi amiche della 
Bergman hanno dovuto presen- 
tare una interminabile sfilza di 
documenti ritardando l’ingres- 
so dei giornalisti e del fotogra- 
‘fi che finalmente si sono tro. 
vati in centoventi ad attende 
te la discesa della diva nella 
sala, 

Alle sette Ingrid Bergman è 
entrata nella sala riservata al 
la conferenza accompagnata 
da Rossellini. Indossava un ve- 
stito mero accollatissimo con 
un collettino alla collegiale pu- 
re di velluto. nero, L'abito sì 
stringeva leggermente alla vi- 
ta per allargarsi poi in una 
vasta gonna alla, campagnola, 

Dal momento del suo ingres- 
so ogni diretta comunicazione 
con Ingrid è stata resa impos- 
sibile dato l’assalto di fotogra.: 
fi e di richiedenti di autogra- 
fl cui è stata fatta segno. Si è 
trattato di un sia pur cortese 
ma indescrivibile {afferuglio 
cui l'artista ha potuto sottrar. 
si grazie alle manovre di Ros- 
sellini esattamente dopo 17 mi. 
nuti di assedio, riparando nel. 
l'ascensore col fedele Rosselli 
ni al fianco, 


COLGATE 


liquido 


fa fluidità adatta anche 
per spruzzatori) 


led alto viscosità) 


ravvivan 


morbidi 


Le BRILLANTINE COLGATE, 
delicatamente prufumate con 
un “bouquet ‘ d'eccezione, 


o i vostri capelli con 


riflessi luminosi e li rendono 


e docili alla pettina- 


tura. | capelli resteranno com- 
posti per tutta la giornata. 


liquida . L. 145 
solida . . L. 135 


LAMPO 


vengono pubblicati nelle 24 ore n 
ordine alfa) “co. carattere neretto 


CAUSA partenza cedesi avyiarissi- | 
ma piccola industria artigianato 
femminile. Cass, 21330 R, UPI. 
GRUPPO elettrogeno Kw, 15 trif: 
se con neutro 4%. periodi cerca; 
Telefonare 90614 
PICCOLA famiglia cerca domestica 
tuttofare, vitto, buonissimo tratta- 
mento. Bresentarsi con attestati. In- 
dirizzo UPI 777 B, in B 
SE In 
A_OF-ERTE PERS. SERV. L. ? 
PRESTASERVIZI oneste offresi, ano 
che stabile, Viale Ippodromo 6, 
PRESTASERVIZI capacissime, do: 
ne combinarsi. lavandeia. offron: 
Torrebiance 41, Rosa, tel. 7419, 
RAGAZZETTA ' 16-onne affettuosa 
offresi stabile, per lavori casa, op- 
pure bambinaia, presso buona pic 
cola famiglia. G: 21948 0A_UPI 
# RICHI PERS. SERV, L, 18 | 
PRESTASERVIZI ragazze slovene 
istriane friulane, attestati, cercan- 
Battisti 9. Radetti. 


SAZZA stabile fulto fare cerca- 
Mazzini 


DI. 


ade con 
ramere 23, po 


C DOMANDE D'IMPILGO I 
ASSISTENTE lavori edilizi 
liste cementi ed atfin 

locali ed est? 


imbarco- 
spediz 


dI 


italiano, tedesco, €, 
persona fiducia (controllo), 
Tenze anche estere, Cass. 877 C 
ICOMMESSO abile lunga pratica 
vendifa tessuti offresi, dispomibi e, 
subito. Off. Cass, 21298 C, UPL | 
DEUTSCHE Konversation. erteili 26 
3ihviger junger Mann oder fihrt | 
Kotrespondé nackdem tags 
unbeschàfi . Telephbon 5912 ( 
lich nach 19 Uhr), 1 
PITTORE stanze appartamenti e co- 
loriture, Tel. 93644, 

RADIOTECNICO es 


to riparazioni | 


jovane pratico 
dioriparez; i vvolgimento, 

sformatori, cerca impiéro, Telefona- 
Te, 20579, 62080 C* 


E RICH. CAMERE E PENS. L. 18 


Avvisi economici 


(0/0) ARTIGIANATO 


VIDIMAZIONI patenti auto, 
da Rome tempo brevissimo, 
gersi A.P.A., Venezian 14, 


D OFFERTE D'IMPIEGO L. 18 
GARZONA sarta uomo cere, S. Fran 


L. 18 


cesco 9, pianoterra. 62104 DI IMIT. 062 _Q 

R CAP. S00.CESS.AZ. L. 35 
| prio dom: Di Ù - 
} 23, Firenze, 5356 D|DITTA spedizioni, corrispondenti 
| IMPIEGATÒ-A_ contabile corrispon- | tutte Italia, automezzi propri, scel- 
l dente, referenze, cercasi. Casella |ta clientela, cederebbe parte quote 
UPI 618 D. 613 D sociali preferibilmente = persona 
PRINCIPIANTE sarta uomo cercasi. | disposta amministrazione, Capuale 
Alfieri 1S-III. 62693 D | garantito ed eventuale cessione pic- 


AMERICANO con moglie, senza figli 
‘a matrimoniale con comodo cc 
, possibilmente uso bagno, 

intro. Via Vittorino de Feltre 7-1, 
stra. 62099. £ 
TERA centrale bagno telefono, 
ingresso indipendente o libero, cer 
ca distintissimo, Cass, 21327 E UPI 
MOBILIATA, pochissimo disturbo, 


cerca impiegato. Telefonare 96644, 
IMPIEGATO con madre pensionara, 
cerca mobiliate due letti, uso cuci 


ZE, quartieri, cercansi, pa- 
spese, sequistasi mobilio, 
suna spesa portatore, Palma, 


N 
Goidoni 9, primo. 


F_OFF. CAMERE E PENS. 


MATRIMONIALE lussuosa centr 
sima ogni conforto affittasi. Tele. 
fonare 4742. 62112 PF 


G ISTRUZIONE L. 18 
BERLITZ School; lingue estere le- 
zioni, traduzioni, perizie, esami. 
’onterosso 2. 002 G 


Y iteaches perfect English with 

al care taken to the pronun- 

n, If you wisb to leam or 

improve your Euglish the address 1s 
bt 


Via Cicerone 2-HMI p. ht hand 
" 1266 G 
elementari medie impar- 


Pres 


te i 7 
rie 14 (Lettich). 


62109 G 


UNIVERSITARIE impertistono le. 
zioni superiori medie elementari. 
Cass, 21326 G, DPL 


H OGGETTI SMARE., RIN, L.18 


CAGNETTA lupina belga , mantello 
nero smerrita tratto Lergo Sartorio 
Portici Chiozza, Rinvenitore ca 
geto riportarla. verso mencia Leo- 
nardelli, &, Caterina & 

CAMEO su vellutina smarrito de- 
menica. pomeriggio, carissimo icor- 
do, pregasi rinvenitore riportario 
dietro compenso Movia, Vasari 18. 
FAZZOLETTO giallo smarrito dome- 
nica @l Politeama, pregasi resti. 
tuirlo verso mancia, via Giulia 37 
quinto, Luisa. 62108 HT 
LUPO nero smarrito domenica, Man. 
cia. Via Merneto 14, 


I OFF. APPART. BOTT, L.18 


APPARTAMENTO 2 stanze stanzet. 
ta soleggiato, scembiesi con più 
piccolo, Telefon, pomeriggio -92-438. 
MOBILIATA affittasi solo distinto. 
escluse donne, Via Cavane 20-I, d. 


M __VENDITED’OCCAS. LL. 18 


DISCHI sinfonie opere ballabili, da 
lire 50.in poi, acquisti vendite no- 
leggi, Discoteca Popolare, Commer- 
ciale 15, 42724 M 
CALZATURE migliori merche essor- 
timento prezzi imbettibili trattabili 
uomo 3000 donna 2000 in poi. Fe- 
cilitezioni | pagamento dipendenti 
ditte. Trevisan, D'Azeglio 2. 
CASSONI termicamente isolanti ex 
cabine radio, vend. miglior offeren- 
te, Tel, 6470. 62001 M 
INDUMENTI tomo donne bambina, 
vend, Geppa 17, Il piano, destre, 
dalle 13-16, 62081) M 
MACCHINA Singer rientrante ius- 
suosa, altra semplice 10.000, vend. 
Bosco 12, magazzino. 

MACCHINE cucire ogni tipo essor- 
timento mobiletti, noleggio, facili. 
tazioni pagamento, Settefontane 2. 
negozio, 42762 M 
RADIO occasione revisionate velvo- 
le nuove per questa seitimena di- 
sponibili Allocchio Bacchini 10.000, 
Unde 15.000, Philips 10.000, Superla 
19,000. Magnadyne 18.000, Commer- 
ciale 15, Radiomillo, 

RADIO Geloso vend. prezzo conve- 
nientissimo, Crispi 56, II, d. 
VESTITO uomo, estivo, grigio, per- 


felto, statura media, vend, Gatte-|: 


ti 40, teppezziere, 


N ACQUISTI D'OCCAS. L.18 


A. BOTTIGLIE fiaschi damigiane 
acquist. Vittori, Rismondo 9, A, te- 
Jefono 8008, 002 N 
FIASCHI Chianti vuoti acquistansi. 
Telefonare 04352, trattoria. 


NN MOBILI. PIANOFORTI L.18 


ACQUISTATE mobili «Polli»: cuci. 
ne, salotti, matrimoniali 4000 men- 
, Attaccapanni, divanifetto, li- 
brerie, reti, materassi, lettini, So- 
lidità, convenienza, facilitazioni. 
Sonnino 28. 62075 NN 
ARTIGIANO Giglietta: eucine ss- 
softimento lavorazione accurata 
vendita rateale, Vie Conti 12. 
CAMERA da prenzo, lussuose, scu- 
ra, vend., esclusi rivenditori. Te- 
lefonare 13-14, m. à 

CAMERA letto è porte tutto panni. 
forti grande occasione, Falegname 
viale XX Settembre 7. 

CAMERE cucine modernissime prez- 
gi convenienti vend. Fonderia 10, 
interno, falegnameria. 

CUCINA. moderne laccate nuovo 
vend, S. Giovanni 1001, int. 8. 
CUCINE diversi tipi da 65.000 In poi, 
camere, troverete da Silico e Bai- 
lotti, vie Sterpeto 4. Pagamento 
rateale comodo, Visitateci, 
FABBRICA mobili Detoni, via Te. 
sa 38: vastissimo assortimento mo. 
bili lussuosi comuni ed economici; 
camere letto, stanze pranzo, stan- 
ze soggiorno, cucine, salotti, attac- 
capanni, mobili singoli, materassi, 
suste, ecc. Facilitazioni pegam. 
MATRIMONIALE lussuosiss, chiara 
vend, vera occasione, Felegnamerie 
Crasso, via Toti 19. 
MATRIMONIALE nuova massiccia 
panniforti vend., rarissime, occas. 
anche facilitazioni di pagamento. 
Giulia 28, pt., po: A 
MATRIMONIALE salotto uso cucina 
bagno tel, in casa tranquilla cen 
trale cercano coniugi elleati soli, 
Cass, 11260 E, UPI. 
MATRIMONIALI solide in pannofor. 
te diversi tipi e lire 92.000, cucine 
bellissime @ prezzo di costo. Appro- 
fittate dell’occesione, Scalinata 3. 
MATRIMONIALI cucine vend, con 
garanzia, facilitazioni pagemento 
fesa _37, tel. 93294. 41224 NN 
MATRIMONIALI finissime grande 
occasione 180 mile, vend, per 90 
mila, metà prezzo pure ratealmente, 
Ghirlandaio 34, falegname, 
PIANINO germanico rana perfezione 
vend.; facilitazioni pagamento 0 
scambio. Cardueci 32-IL. 
SCRIVANIA con ltroncine vend. 
Visitare pomeriggio, Neva, Valdi- 
rivo 35. 62086 NN° 


O AVVISI D'IND. COMM. L.50 


A. TRASPORTI 
tuansi. Vittori, 
fono 8008. 
ARGENTO brillanti oro comp. pago 
molto’ bene. Or. Stermin, Mazzini 40, 
ORO ergento compero pago massi. 
mo. Orologeria Ghersa, Corso 23. 


sil 


celeri città etfet- 
Rismondo .9, Tele- 


PARCHETTI faggio, rovere, legna- 
mi, vende Calea, Sonnino 24, te- 
lefono 90441 42629 9 


TRAVATURA, tavolame abete lari- 
ce vende Calea, Sonnino 24, telefo- 
no 80441, ‘12628 O 


P_RAPPR. PLaZZ. VIAGG. L.18 


CORRISPONDENTI collaboratori me- 
ritevoli cerca serie organizzazione 
giornalistica, Scrivere affraneando; 
Cass, 2082 SPI, Torino, 
SPECIALITA? medicinali di larga 
‘prescrizione medica, cercansi rep- 
presentanti regionali introdotti, Pub- 
bliman_33-7. Verone. 


Q AUTO MOTO-CICLI L.30 


B, S, A. € Motocarrozzino vend. Via 
Massimo D'Azeglio 23, officina, 
MOTOCARRO portate ql, 14 vend, 
Via Giulia 12, trattoria. 
TOPOLINO BL epribile efficientissi 
me d'occasione acquist, Tel, 91727. 
TRICICLO con furgoncino d’occa- 
sione cere, Piazza Foraggi 8, ore 
sa 


colo alloggio. Rag. Salsi, vie Mi- 
lano 16, dalle 17-19, H 
FARMACISTA leureato, distinta fa-| 
miglia, assumerebbe appalto. Ces-| 
setta 21332 R UPI, 

MAGLIFICIO posizione centrale, be- 
ne attrezzato, cedesi, ‘Telefonare 
95008, dalle 14-16, 62094 R 
MUTUO 35 milioni cerco, offri 
ranzie. ipotecarie assoluto 
Esclusi intermediari, Offerte - 


to cerca, 
, Casset- 


ta 21331 R, UPI. 

80-MILA cercansi urgentemente per 
8 mesì verso cessione stipendio, For. 
te interesse. Garanzia ussoluta. Cas- 
setta 21336 R, UPI. 


$S. CASE VILLE TERRENI L. 35 


AFFARONE! Cause partenza vendesi 
stabile veni 20 com magazzino, pa- 
raggi piazza Impero, 2,800.000 trat- 
tabili, Ind. UPI 62097 S. 
CONDOMINIO occupata 5 camere, 
solida casa centro (non nuova), 
svendesi, Esclusi intermediari. Se- 
rie offerte Cass. 21340 S, UPI 
CONDUMINIO bellissimi quartieri 
medi e piccoli nonchè negozi città 
vend, Grandiose facilitazioni paga- 
mento, Vie S. Caterina 9, II. dalle 
16.30 alle 18, 30, 52100 S 
SAPPADA Cadore, ville signorile 
tutti conforti, terreno, vend, S. 
160, Francesco, Udine, ’ 5350 
TERRENO costruzione 120 m. acqui. 
sterei non estreme, periferia, Indi- 
mo UPI 62084 S, UPI 


v DIVERSI L. 85 
SARTI artigiani scrivete vostro in. 
dirizzo \1@ «Tagliotecnica Moiraghi, 
Torino», riceverete gratis catalogo. 


Martedì 22 marzo 1949 —=== 


le 


FERROVIE DELLO STATO 


hanno ripristinato 1 noti ed apprezzafi 


servizi celeri 


cd economici: 


a) Servizio dei CARRELLI STRADALI per 
da presa e consegna a domicilio dei trasporti 
e carro nelle principali stazioni dello rete con 
un minimo di L. 2.800 per la distanza di 1 km. 
ad un massimo di L. 6.000 per la distanza di 
6 km. Oltre tale distanza tariffa fisag di L. 600 


ogni 1000 metri. 


b) Servizio delle CASSE MOBILI COMUNI 


E REFRIGERANTI 


du mc. 1 fino a me. 10 


per il trasporto delle merci fragili o sfornite di 
appropriato imballaggio - Noleggi periodici - 
Trusporto a vuoto gratuito. 


e) Servizio dei COLLI ESPRESSI per il re- 


pido trasporto delle spedizioni per tutti i capo- 
luoghi di provincia con treni diretti e direttissimi 
- Presentabili fino ud un'ora prima della per- 
tenza dei treni . Riconsegna a domicilio. 

dì Servizio di PRESA E CONSEGNA A 
DOMICILIO DELLE MERCI A CARRO 


E COLLETTAME per mezzo delle Agenzie 
F.S.- I. N. T. a prezzi modici. 


@ Servizio diretto MERCÌÎ A CARRO ED 
A COLLETTAME de e per tutti i puesi di 


Europa. 


f) Servizi di COLLEGAMENTO per #l tro. 
sporto delle merci a collettame du e per località 
servite da linee automobilistiche affluenti alle 


stazioni F. $, comprese 


le località situate lungo 


fo stradale (ville, stabilimenti, alberghi, ecc.). 


9) Servizio cumulativo 


con le Poste Svizzere: 


INOLTRO CELERE DI COLLI FINO A 
20 KG. IN TUTTI | PAESI DEL MONDO 


Formalità minime. Responsabilità sul valore 
dichiarato. Tariffe convenientissime, 


Par chiarimenti od infermazioni rivolgersi alle Stazioni 
o Scali Forroniari ed alle Agenzia ES-LUL 


COMUNICATO 


IMPO 


Per dare a tutti 


CIRIOSNES4 


TANTE 


la possibilita’ di 


gustare le Confetture Cirio, pre- 
parate con frutta fresca, sana, 


matura, la Soc 


ieta’ Cirio ha 


RIBASSATO 


il prezzo di questo suo inimitabile 
prodotto. Acquistate subito le Con- 


fetture Cirio in 


flaconi di vetro 


a prezzo 


RIBASSATO 


presso tutti i rivenditori di generi 
alimentari. 


CONTINUA 


la raccolta delle etichette Cirio, 
ogni trecento etichette un bel 
regalo sicuro. 


SOCIETA’ CONSERVE 


ALIMENTARI “CIRIO,, 


San Giovanni a Teduccio (Napoli) 


Confezione 


speciale per il 


‘CONSORZIO AGRARIO 


Mm vendita presso i migliori 
commestibilisti 


VI OCCORRE UN SALOTTO? 


STEGU' 


ve lo fornirà con PAGAMENTO FINO A 20 RATE 
MENSILI e trasporto gratuito per un raggio di 30 km. 


CALZATURE 


MODELLI PRIMAVERILI 
RICCO ASSORTIMENTO 


ANCHE A RATE 


VIA (GIULIA 14 PI TERRA 


Dott. B. SCHAFFER 


DENTISTA . Cura piorrea - Palati 
invisibili - Dentiere inferiori sta. 
bilizzate - Nuovo metodo america- 
no - Rimbasemento e Protesi in 
giornata — PREZZI MODICI 
Via Colombo 1, ang. via S. Marco 


Dott. GAETA - dentisia 


eseguisce tutti lavori di protesi 
con garanzia . Palati con resine 
tresparenti - ‘Tecnica accurata. 
‘Riceve 10.12 e 15-19 

Vie Torrebianca 48 (ang. Carducci) 


Il prof. Domenico LONGO 


Specialista 
in Clinica Dermosifilopatica 
riceve per le malattie VENEREE 
E DELLA PELLE in Via 
S. Caterina 5 . Tel, 29-977 
Orario: 11-13 — 17-20 


T RIE ST E 
VIA M. D’AZEGLIO 20 


Dott. UGO GIOLI 


SPECIALISTA 


PELLE E VENEREE 
Ore 11.30-13.30 e 18-20 
V.le XX Settembre 20-III. Tel 96384 


Prof. MARZIANI 


Docente universitario 


PELLE E VENEREE 
Via Rossini N. 14 . Telef, 74-28 
ore 11.30-12.80 e 18-19.30 


Il dott. A. DE GIACOMI 


Sneclalista malattie 
VENEREE E PELLE 
Ri;eve: dalle 11.30-12,30 e 17.30.19 
Via Cicerons 11 - Telefono ‘19 


Dott. SENIGAGLIESI 


Specialista PELLE e VENEREE 
Piazza della Borsa 10 . Tel, 61-67 
Piceve; I p. 19.30-20.30; 

TV n 11-18, 16.30-17.30 


Dott. P, FILOGRANA 


SPECIALISTA 


PELLE - VENEREE 


Ore: 11-18 © Dre 24, fe-tivi: 10-12 


V. XX Settembre 24, II. Tel, 96336 


ti 


